
!-

'-

i 

) 

e 
) 

l-

,-
i 
1-

l, 

e 

) 

I-., 
l-

l-

l

l-

I 

i 
l-

l-

l-

d 

[

l 
) 

l

l-

l
'i 

) 

.l 

\ 

!l 
) 

e 
o 
[1 

[1 

e 
-
a 
i-

+ Giornale Quotidiano - Sped, in abb. posta - Gruppo 1/70 - Anno IV - N 278 - Dom. 14-Lun. 15 dicembre '75 

DOMENICA 14 
LUNEDì 15 
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1975 

Lire 150 

Le due linee nel movimento di 'classe si sono misurate con 
l'appuntamento di Napoli. I lavoratori vogliono il potere 

A 

Rumor "sequestrato" ~iT?~~A~~! G'IOCANO LA LORO INSEDIATO UFFICIALMENTE IL NUO
VO GOVERNO 

dai parastatali in lotta 11 lagunari arrestati Spagna: la polizia 
S:!:~~3 da!~:~~zialae ,~::"'s~~~::::s: alla 'Matter' di Mestre "aperturista" spara 
pre più duri si prepara- otto anni di lotte. 
no per i boss democri- Avvertiti gli altri lavo- I r~sponsabili: colo~nelli :~ssenza e SUI- corte.- opera.-
f!~~r'al?:e:~/à~WfNAlL: p~;~~ d~ ~i~r~~~:~th:n! Chiaromonte" Forlam ha gla fatto ar-
il ministro degli esteri bloccato con loro i can- t 80 old t' e mot"v' poi "t- -
Mariano Rumor è andato ceHi dello stabile dove si res are s a I p r I I I ICI: 
a firnlare un contratto per trovava Rumor impeden- se ne deve andare! 
una cooperativa edilizia di dogli 'l'uscita e hanno or
cui è presidente. ganizzato una manifesta-

L 'I N A I L fhlanzia, la zione con striscioni e car
cooperativa costruisce, Ru- telli scandendo . slogans 
mor presiede. Spontanea- contro la DC, il governo 
mente i lavoratori dell' Moro, e per il potere a 
INAIL, che con gli altri chi lavora. I timori dei 
200.000 parastatali sono in sindacalisti e l'intervento 
agitazione per la firma della polizia, subito richie
del primo contratto di la- sto dal preoccupatissimo 
vero dopo le provocato- ministro, hanno impedito 
rie proposte governative, agli impiegati di continua-
hanno mostrato al nota- re l'assedio. I 
bile democristiano qual'è (Continua a pago 6) 

NELLE ALTRE PAGINE 

Le immagini della giornata di Napoli 

5 mesi di autoriduzione a Genova 

MESTRE, 13 - Il giorno 
f2 dicembre alla caserma 
Matter undici lagunari del· 
la seconda compagnia Ju
lia sono stati arrestati e 
condotti al carcere mili
tare di Peschiera. L'accusa 
è di aver partecipato allo 
sciopero del rancio del 3 
dicembre, fatto alla vigi. 
lia della giornata nazio
nale di lotta dei soldati e 

• • • • 
Spagna: programma operaio per i contratti 

L'accordo Pirelli e il salvataggio Innocenti 

(pag. 3) 

(pag. 4) 

(pag. 5) 

(pag. 6) 

sottufficiali contro il rego
lamento di disciplina For
lani. Già ieri mattina all' 
insaputa dei soldati della 
caserma. gran parte dei 
quali erano stati inviati in 
licenza, due Iagunari, Mar
zinotto e Francesco Pal
mieri, delegato del- CdF 
della Santoni grafica di 
Mertellago, erano _ stati 
portati a Peschiera dai 
CC; alla sera otto laguna· 
ri già con la licenza in ma· 
no -per uscire dalla casera 
ma, venivano fermati alla 
porta centrale e messi imo 
mediatamente in CPR. 
Nella mattinata di oggi ano 
che questi ultimi venivano 
portati via dalla caserma 
semivuota e tradotti aPe· 
schiera, assieme ad un al
tro prelevato dalla sua abi· 
tazione perché era in licen
za ordinaria. I loro nomi; 

(Continua a pago 6) 

Gravemente ferita una compagna di 
quindici anni - Scioperi a Madrid nel
la metallurgia e nell'edilizia - Blocca
te le università 

MADRID, 13 - Dopo le 
due grandi giornate d i lot
te operaie di mercoledì e 
giovedì ancora venerdì in 
Spagna, gli operai e gli 
studenti sono scesi in SelO
pero e nelle piazze contro 
il nuovo governo presie
duto da Arias Navarro, 
per l'amnistia e la libertà 
dei detenuti politici. 

Così la classe operaia 
spagnola prepara il rinno
vo dei contratti ai quali 
è dedicato un lungo ar
ticolo in quinta pagina 
nel nostro giornale_ 

Ieri la polizia del mini
stro degli interni « libera
lista e moderato », Iribar
ne, ha aperto il fuoco con
tro una manifestazione di 
studenti ed edili a Morron 
de La Fronteira presso 

Siviglia. uria compagna di 
quindici mni è stata feri
ta gravemente dai proiet
tili esplosi dalla guardia 
civiI per fermare i dimo
stranti. 

Nella giornata di vener
dì ancora scioperi nelle 
fabbriche e nella- universi
tà tanto che il ministero 
dell'Educazione ha rilascia
to un comunicato nel quale 
si attribuisce la chiusura 
e il blocco delle universi
tà a «manovre sovversive 
comuniste". A Madrid 8 
mila operai metallurgici e 
oltre 2000 edili hanno fer
mato il lavoro venerdì lan
ciando immediatamente la 
battaglia per il rinnovo del 
contratto: la motivazione 
ufficiale dello sciopero era 
. (Continua a pago 6) 

L'«ASSEMBLEA» 
DI PIAZZA PLEBISCITO 

"Governo Moro, governo di rapi
na, facciamola finita in piazza e in of
ficina ". L'immensa forza che il prole
tariato itaUano ha messo in campo 
in Piazza Plebiscito deve ora riversar
si sui luoghi di lavoro, per chi ce 
l'ha, e ancora nelle piazze, che sono 
le CI officine" dei disoccupati molti
plicando in tutte le città d'Italia la 
esperienza dei disoccupati organizza
ti di Napoli. 

La manifestazione del 12 dicembre 
ha posto tutte le premesse perché 
la lotta di classe arriv,i al/'obiettivo 
irrinunciabile della caduta del gover
no in tempi brevi; ed ha messo an
che in evidenza, di fronte a mezzo 
milione di proletari, di fronte ai mi
lioni ' di operai che l'hanno seguito 
per televisione (e che hanno visto 
in primo piano i volti lividi di Lama, 
Storti e Vanni), di fronte a. tutti colo
ro che nei prossimi giorni ne senti
ranno il racconto da chi vi ha parteci
pato, quali sono i problemi e gli osta
coli che fa fotta ccntr:o_ il governo si 
trova ancora di fronte . 

Il programma di questa fotta è 
chiaro, ed è stato enunciato daf com
pagno Peppe che ha parlato a nome 
dei disoccupati organizzati: l'unico 

ùltervento in cui tutta la piazza si sia 
riconosciuta; l'unico programma ca
pace di dare attuazione a quella paro
la .- Unità, unità» di cui i sindacalisti 
fischiati si facevano schermo per na
scondere le loro manovre scissioniste 
e la foro politica antioperaia. /Ilo at/a 
chiusura de/Je fabbriche ed alla di
struzione dei posti di lavoro; no ai 
trasferimenti; no alla rotazione; no 
alfa intensificazione della fatica; no 
agli straordinari; sì alla riduzione di 
orario a parità di salario in 5 giorni 
(7 x 5); sì agli aumenti salariali che 
permettano l'abolizione degli straor
dinari (50.000 lire); rispetto imme
diato degli impegni presi con i disoc
cupati organizzati di Napoli (10.500 
posti) e di tutti gli impegni presi in 
accordi aziendali e di gruppo (80.000 
posti); riforma radicafe del colfoca
mento sulla base delle liste prepara
te dai disoccupati; abolizione dei con
corsi statali e di tutti i criteri discri
minatori nelle assunzioni; reperimen
to, attraverso il completamento e lo 
ampfiamento degli organici, di nuovi 
posti di lavoro stabili e sicuri nelfe 
fabbriche e nel pubbfico impiego; 
premio di lotta per permettere a tuta 

(Continua a pago 6) 
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. . d Il I « non può andare avanti ,, _ 

la stessa forza che si è vista a Napoli !~~~~l~J~~~t~1~~ [~~!:~~~~~~~!~~f 
subordinazione sindacale ca». E qui alla imbecil
sia alle scelte padronali lità si sovrappone la ma

'soldi non suoi. Risultato 
i d ipendent'i Innocenti so
no dicenziati, si «investo
no» almeno 200 mf.!iardi, 
pari a lO anni di passivo 
(f.uturo) dellla attuale In
nocenti, e inoltre un anno 
·di C.I. garantito. 

7. In condusione: la In
nocenti è C'hiusa non per
ché vada male, ma perché 
potrebbe andare bene; la 
Honda non è accettata 
perché im-perialli;sta non no
st'rana; i posti di lavoro 
non sono difesi dai sinda
cam- in nome deHa efficien
za; T SO'Ldi spesi vanno al
la ·Fiat. In modo semp!lice 
e .Jineare le confederazioni 
hanno dimostrato come 
sono capaci di accordarsi, 
di sgonfiare la difesa del9.' 
oocu,paz-ione a singole que
stioni « tecniche» e indu
striali. Se tale è la solu
zione esem.P1are, quale sa
rà per la P ireH i ? E per 
,la Fiat? 

Numerose e combattive manifestazioni di studenti . Ovunque al primo posto le parole d'ordine contro il governo 
Lo sciopero nazionale 0-

peraio ha coinciso quasi 
ovunque con una nuova 
fortissima ondata di lotte 
studentesche, guidate an
cora una volta dagli stu
denti dei professionali, che 
sono scesi in piazza a mi
gliaia in _ tutto il paese, 
confluendo nei cortei -ope
rai, e viceversa. Per chi 
è andato a Napoli questa 
giornata di lotta sarà dif
ficile da scordare; per chi 
è rimasto nelle varie cit
tà è stata una scadenza 
fondamentale, un nuovo 
grosso passo in avanti per 
far pesare la propria for
za in senso determinante 
per l'esito dello scontro 
nella scuola, nella fabbri
ca e nel Paese. Ovunque 
dove si sono svoltç mani
festazioni di operai, stu
denti, lavoratori del P.I., 
disoccupati , gli slogan più 
gridati erano quelli contro 
il governo Moro, per l'a:
pertura subito della lotta 
generale, per -le 35 ore e 
gli aumenti di 50.000 mila 
lire, intrecciati agli obiet
tivi degli studenti, per l'e
dilizia, per il 4° e 5° an
no, per una trasformazio
ne radicale della scuola. 

In tutte le città lo scio
pero generale è riuscito e 
si sono svolti cortei e as
semblee. 

A Torino, sciopero di 
tutte le scuole; lamobi
litazione degli studenti 
professionali ha dato un 
segno preciso all'intera 
giornata. Tra mercoledì e 
giovedì 7 istituti sono sta
ti occupati per il 4° e 5° 
anno, e ieri queste scuo
le sono state al centro 
della mobilitazione delle 
zone. 

Al 7° liceo, Architettura, 
al Sommeiller, al Paravia 
a Birago occupati si so
no tenute assemblee con 
le scuole delle rispettive 
zone; le scuole di Borgo 
Vittoria, dopo i picchetti 
all'Alitalia, sono confluite 
con la Singer e la Seimar 
nella manifestazione della 
Farit occupata dagli ope
rai, davanti al Tribunale: 
Gli operai e gli studenti 
sono entrati in massa nel
l'aula, trasformando il pro
oesso contro gli operai 
« a>ccusati" di avere occu
pato la fabbrica in una 
vertenza di ,lavoro_ Il giu
dice ,« ,ha preferito" rin
v.iare H processo a lunedì. 

Lo sciopero nelle fabbri
che è riuscito al cento per 
cento, alla Fiat, come nel
le piccole fabbriche, o
vunque la stessa rispon
denza operaia_ A Rivalta 
e alla Spa Stura gli ope
rai, e non solo i delega
ti, hanno picchettato i 
cancelli dove si è presen
tato solo qualche capo
squadra. Il senso della riu
scita dello sciopero e del
la presenza operaia ai pic
chetti va cercata nella vo
lontà degli operai di apri
re lo scontro contrattua
le, rifiutando la piattafor
ma del sindacato e la sua 
politica di cedimento. Una 
volontà venuta chiaramen
te fuori martedì alle as
semblee dove moltissimi 
interventi -operai avevano 
per tema i:I rifiuto delle 30 
mila lire chieste dal sin
dacato, la richiesta de
gli scatti automatici di 
categoria, scatti di anzia
nità pari a quelli degli im
piegati: il rifiuto insom
ma della linea sindacale. 

Alla Fiat Avio insieme 
agli operai si sono aste
nuti dal lavoro anche i 
sottufficiali dell'A.M.!." in 
servizio nella fabbrica. E' 

12 dicembre: il primo scio
pero nel paese di Comunanza 

ai giovanI m cerca dii pri
ma occupaZlÌone, ai cO'nta
dini, ohe nO'n sono niusci
ti _ ad entrare in fabbrica, 
ai lavoranti a domicilio. 

Questo sciopero, che ha 
visto tQtaLmente assente il 
sindacatO', non è stato sem
p'licemente un fatto di fab
brica, è iI -rnsultato di uno 
scontro polii1ico am-pio e 
profondo che c'è 'Stato nel 
paese, dove j _ giovani, i 
giovani operai della Mer
Ioni, hanno vinto non gene
ricamente contro gli an-

ziani, ma hanno v-into con
tro una vecchia menmtà 
di raSsegnaziO'ne. Lo scio
pero si è poturto fare per
ché tanti ragazzi giovani 
hanno COll'vinto le 'IDrO 'ma
dri a ,farli uscire :la mat
tina presto di casa per 
andare a fare i picchetti, 
hanno v.into le resistenze 
dei genitO'r-i a farli pa'fteci
pareaHa lotta. 

Oggi questi giovani slÌ so
no guadagnati il nispetto, 
la stmpatia di. mutti quanti 
i prole!itri di CO'munanza. 

IL D'IBATTITO N'EL PDUP 

la prima volta che i sO't
tufficiali cO'mandati non si 
sono fatti scO'rtare dai CC 
per entrare in fabbrica 
durante unO' sciopero, ma 
spontaneamente non sonO' 
entrati e sono tornati in 
caserma. 

A Milano, un imponente 
corteo di oltre 20_000 stu
denti e operai ha attraver
sato il centrO' cittadino, 
PO'rtando con forza gli o
biettivi della cacciata del 
governo Moro per l'aper
tura immediata della 100t
ta generale. 

Nelle intenzioni del sin
dacato si sarebbe dovuto 
tenere sol'O un comizio in 
Piazza Fontana, del sinda
co e di un rappresentante 
delle federazioni. Il movi
mento -degli studenti ha 
proclamato, al contrario, 
lo sciopero generale in 
tutte le scuole con corteo ' 
centrale_ Mentre migliaia 
e migliaia di studenti sfi
lavano, in piazza Fonta
na si è svolto il cO'mizio 
del Comitato permanente 
antifascista di fronte ad 

- un p u b b l i c o di circa 
200 fra burocrati sindaca
li, consiglieri comunali e 
vigili, incoraggiato da un 
migliaio di aderenti a Co
munione e Libèrazione che 
insieme alla FeCI ritene
vano di ben rappresentare 
l'antifascismo istituzionale 
degli studenti e dei gio
vani milanesi, mentre gli 
slogans contro il - governo 
Moro, per il programma 0-
peraio lanciati dall'enorme 
corteo, « inquietavano» gli 
oratori dal palco. Non ap
pena è apparsa la testa 
del corteo stupidamente la 
FGCI ha tentato di impe
dirgli !'ingresso in piazza: 
senza molti problemi, il 
corteo è entrato per gri
dare, ancora più forte, che 
MorO' e la DC se ne devo
no andare_ 

ScioperO' generale e cor
teo ' di oltre 1000 studen
ti a TrentO', dO've al CO'
inizio hanno preso la pa
rola un operaio della Ignis 
e uno studente dei CPS, 
sottolineando il significa

,to dell'obiettivo della cac-

ciata del governo e dan: 
do l'appuntamento per 
martedì, al processo per i 
fatti del 30 luglio. ~ Co
mo, manifestazione citta
dina degli studenti, indet
ta da Lotta CO'ntinua. Al
la manifestazione hanno 
aderito i lavòratori dell' 
Ospedale psichiatrico pro
vinciale, che hanno pro
clamato uno sciopero -au
tonomo di 3 giorni per 
il pagamento degli arre
trati. Il corteo era aper
to dallo striscione « Via 
il governo Moro », e per 
le 35 ore c le 50.000 lire. 

3000 st'udentl in corteO' 
a Trieste; alla testa gli 
studenti del magistrale D' 
Aosta in lotta per l'au
mento del personale non 
docente e l'IPS Galvani, 
occupato per il 4° e 5° 
anno. A Bergamo lO' scio
pero è riuscito al 100 per 
cento e un grosso cor
teo di 3000 tra studenti 
operai delle piccole fabbri
che, di lavoratori del P.I. , 
di disoccupati organizza
ti, ha circondatO' l'edi
ficio dell'Unione Industria
li gridando slogans contro 
il governo. -

La FGCI e il PDUP, per 
non smentirsi, hanno ten
tato ancora una volta la 
divisione del corteo. 

Sciopero generale e cor
teo di oltre 3000 studenti 
a BO'IO'gna. II corteo si è 
recato al Palazzetto dello 
Sport dove si è svolta una 
assemblea indetta dai sin
dacati, con la partecipa
zione di circa 4000 operai; 
gli studenti degli IPS sono 
invece andati al provvedi
torato, dove sono stati re
si noti i telegrammi al 
Ministero per l'apertura 
del 4° anno. Sciopero con 
2000 in corteO' a Udine.-

A Mantova 800 stu· 
denti si sO'no presi il cen
tro cittadinO'_ A Pisa, 2000 

.in corteo e all'assemblea 
indetta dai CPS; al termi
ne di questa si .sono for
mate delegazioni al Comu
ne, per esigere la requisi
zione di edifici al provve
ditorato, per la legittima
zione del monte ore auto-

gestito, e alla Provincia 
per il finanziamento delle 
biblioteche di classe. A La
tina si è svolta una as
semblea di studenti, con 
l'adesione dei soldati de
mocratici della caserma 
Santa Barbara di Sabau
dia che hanno fatto un 
comunicato, applauditissi
mo dagli studenti, per la 
cacciata del governo Mo
ro. 

A Roma, una manifesta
zione indetta dai cO'mita
ti autO'nomi è stata pro
vocatoriamente caricata 
dalla polizia a Piazza Far
nese, che ha sparato ripe
tutamente in. aria e lan
ciato decine di candelot
ti. 5 compagni sono stati 
arrestati, accusati di « de
tenzione e lancio di ordi
gni micidiali ». 

5 mila prO'letari sono 
scesi in piazza a ViterbO' 
per lo sciopero generale 
di 24 ore nell'Alto Lazio 
indetto dai sindacati (con 
manifestazioni anche a Ci
vitavecchia e Rieti). Il cor
teo, aperto dai trattori 
dei contadini, era forma
to in maggioranza da brac
cianti, o parastatali e stu
denti. Questi ultimi han
no partecipato in diverse 
centinaia, il nucleo più or
ganizzato e combattivo era 
formato dai professionali 
del CFP dell'Aci. 

A Busto Arsizio, allo 
sciopero e alla manife
stazione, prO'clamata dall' 
assemblea dell'ITI, hannO' 
aderito tutti gli studenti, 
il C.d.F. della MontedisO'n 
di Castellanza,_ che ha par
tecipato con una delega
zione e i suoi strisci ani, 
e il comitato di lotta per 
la casa. Caratterizzato dal
le parole d'ordine contro 
il governo Moro, il cor
teo ha occupato l'aula del 
consiglio comunale, presi
diandola per oltre due 
ore. , 

A PalermO', oltre 3 mi
la studenti hanno percor
so le vie della città gri
dando slogan contro il 
governo Moro e sulla stra
ge di stato_ 

COMU,NANZA (As>coli .Pi
ceno), 13 - Per la prima 
volta da quando l'Alia Sud 
ha iniziato a produr.re le 
lavatrici di MeI11oni" gli 
operai hanno bloccato tut
to -parted-nando al 100% 
al:lo sciopero del 12. Prima 
c'era st2.to -solo uno -s'cio
pero alfl:t~fasai-sta, un a·nno 
fa, ma aJVeva ricevuto solo 
un'adesione parziale. Di 
fronte ai cançe]-li >la mat
tina la gioja degli operai 
era grande, e in paese ci 
sono stati capannelli, di
scussione per tutto i:! gior
no. Gli opercri davanti al
la fabbrica hanno deciso 
di andare in paese, perohé 
così, dicevano, «a qualohe 
democristiano g.li viene un 
infarto appena ci vede- tut
ti insieme »_ Infatti sO'no 
stati gli ooerai per primi, 
ma con [aro a:nohe moltis
simi prole1ali di Comunan
za a renders-i conto che 
questo sciopero modifica .i 
rapporti di ,forza ne! pae
se e che mette in campo 
una forza complet8'mente 
nuova. 

La chiamavano • aggregazione 
CO'munanza è un piÌ'Ccolo 

comune montano della 
parte :interna della provin
cia di Ascoli Piceno, con 
2.000 abitanti circa, dove 
Merloni, il ,principale indu
striale delde Marche, sena
tore democristiano, grande 
protetto e grande eiet10re 
di Forlani, ha impiantato 
una deHe sue fabbriche. Il 
gruppo Mer'loni impianta 
sempre i 'propri stabili
menti nelIe zone monta
gnose o alto caBinari del
la Marche, per potere ave
re un controllo ,ferreo su
gli operai->contadini, per 
potere usufrui,re di ammi
nistratori 'compiacenti e 
legati ·al parti10 dà Merlo
ni, per -riuscire a ricattare 
mediante ,l'organizzazione 
capillare di paese, tutti gli 
operai, uno per uno. A 
Comunanza c'era in più 
un altro motivo per met
tere la fabbrica: è :l'ultimo 
paese sotto ,l'a Cassa del 
MezzogioI'l1o e per Merlo
Di non è 5>tato difficile far
si da'Te un mucchio di sol
di dalla Cassa. Qualche 
tempo fa ,gli operai della 
MerJoni {così vjene chia
mata dal·la gente di Comu
nanza l'Alia Sud) avevano 
cercato di DOrre lfine ai ri
ootti del padrone: per la 
prrma voIta hanno Ìil11Ipo
sto ohe ile assunzioni venis
sero_ fatte mediante il col
looamen10, -secO'ndo le -li
ste pubbliche, e non come 
voleva Merloni. 

II padrone, dopo che gli 
sono state i-mpos·te queste 
assunzioni, ha licenziato 
per « inidoneità al ~a'Voro» 
glii operai assunti. E' da 
qui che è nata ]a reazione 
degli operai, che è sfocia
ta nello sciopero de'I 12. 
Gli operai chiedono Ila 
riassunzione dei licenziati, 
e chiedono che da oggi :in 
poi tutte le assunziorui sia
no pubbliche, verificate e 
controJ.late e ohe quindi 
Merloni non possa più fa
re il buono e ca ttivo tem
po. E' questo un'obiettivo 
importantissimo proprio 
perché rompe la ragnatela 
dei ricat·ti e -la ragnatela 
dei c onÌ'To'llii e fa esercita
re agli operai una forza 
ohe non è semplicemente 
limitata a'lla fabbrica , ma 
si sviluppa e si ri'Volge a 
tutti i proletari del paese: 

Il dibattitO' sulle tesi 
congn-essùali del PDUP (ap
provate all'unanimità dal 
direttivo) non è ancora i
niziato, ma già unà serie 
di compagni si sono di
messi o dal direttivo del 
partito o dalla redazione 
del quotidiano, in partico
lare in relazione al dibat
tito sulla sede di Paler-
mo (sciolta poco tempo fa 
dall'esecutivO' nazionale) e a 
quello sul giornale, mentre 
sono all'ordine del giQr
no i problemi posti dalle 
sedi di Cosenza (ave il 
PDUP locale partecipa alla 
giunta cO'n PCI e PSI, con
tro l'indicazione della mag
giO'ranza del direttivo na
zionale), e di Milano. In
fine, neH'ultimo periodo si 
è ulteriormente accentua
ta la divaricazione di giu
dizi politici e comporta
menti pratici fra settori, 
militanti e di.rigenti del 
PDUP (basti pensare al di
battito nel sindacato fino 
all'assemblea dei dèlegati 
FLM di Milano). Ritanna 
Armeni, ad es., dice: « la 
esperienza ci ha insegnato 
che non c'è accordo fra i 
dirigenti del partito; i 
·sindacalisti non sono qua
si mai d'accordo coi 
dirigenti del partito e fra 
di loro .. _; di qùeste divisio
ni non si fa un momento 
di dibattito necessario per 
andare avanti, ma un co' 
stume politico, un momen
to di cristallizzazione po
litica »). 
litica ». (Oggi il « Corriere 
della Sera» dà notizie del
la sospensione dal diretti
vo milanese di A. Nociti, 
membro del direttivo na
zionale FLM e di altri 3 
membri, più due segretari 
di sezione: in un documen
to, -i 6 si dichiarano con
trari, fra l'altro, alla ca
duta del governo Moro). 

I verbali di dibattito su 
Palermo e sul giorna:le per
mettono di capire un po' 
meglio il tipo -di dibatti
to e di stile di lavoro del 
PDUP, che Mariella Gra
maglia dimettendosi, defi
nisce «pirandelliano» (Foa, 
che non si dimette, dice 
invece, che si tratta di uno 

MILANO 
Assemb'lea operaia e oi'i

tadina sulla democr-azia 
operaia e contro i licen
ziarrnenti politici martedì 
a'J,Je -ore 1-8 al Politecnico. 

« stile doroteo », e su que
sto sono d'accordo altri): 
una situazione cioè di de
generazione del dibattito, 
dovuta al prevalere della 
logica delle componenti o
riginarie e dell'organigram
ma, da un lato, della loro 
mediazione per salvare 
« l'unità» dalI 'altro. Corra
dina Mineo, nota che è 
una pratica tradizionale 
del PDUP, che vede « tut
tò il dibattito rivolgersi 
all'interno del - palaz
zo - », e che « è stata giu
stificata in passato con 
la non maturità del corpo 
politico» (cioè dei militan-
ti!). . 

Gli stessi fenomeni di 
costume politico denuncia
ti da molti interventi (e 
tipici di un qualunque par
ti to rifOirmista), e più in 
generale l'attuale situazio
ne interna del PDUP non 
sono che una conseguen
za degenerata di quel mo
do di intendere la costru
zione del parti to che ab
biamo definito «istituzio
naie» (e che il PDUP pre
feriSce chiamare aggrega-
1:ione, rimescolamente del
la sinistra, ecc.). In que
sta conc!,!zione come abbia
mo detto altre volte la 
costruzione del partito 
non ha il suo centro deci
sivo nel rapporto diretto 
con lo sviluppo della lot
ta di massa, nella matura
zione di nuove avanguar, 
die, nella IQro crescente 
conquista di un punto di 
v.ista di partito, ma nelle 
modificazioni possibili nel
lo schieramento istitu1:io
naie della sinistra, in una 
visione che vede aggre
garsi varie componenti: 
spezzoni del a sinistra PCI, 
ex 'sinistra PSIUP, sinistra 
socialista e cattolica, oltre 
a spezzoni della sinistra 
rivoluzionaria o componen
ti di essa (una parte nel 
MO'vimento StudentescO' 
milanese, in futuro - pos
sibilmente - Avanguardia 
Operaia, ecc.). Non solo ·in 
questo modo il ·dibattito 
sui contenuti strategici, le 
indicazioni che il movi
mento di classe esprime 
viene affrontato in ma
niera pesantemente media
ta da schemi ideologici 
oristallizzati - cemento di 
« unità» di ogni compo
nente -, ma più ancora, 
nel caso del PDUP, su 
ciò pesa fortemente la ~
potesi di rifondazione ge-

nerale della sinistra rifor
mista (ipotesi che accen
tua la subalternità del PD
UP ad essa), oltre che la 
pratica interna al sindaca
to, il rapporto con la tra
dizione teorka e pratica 
del revisionismo e del ri
formismo italiano, ecc. Per 
questa via, il dibattito 
sulle divergenze politiche è 
diventato dibattito sul pe
so che devono avere la 
componem.ti, sull'organi
gramma. 

Per fare solo un esem
pio: uno dei temi che era 
in discussione fin dall'ini
zio dell'unificazione era se 
dovessero prevalere le in
dicazioni del parti to o la 
accettazione della discipIi
na sindacale: il prevalere 
pratico di questa seconda 
ipotesi non è stata accom
pagnata da nessuna rifles
sione e scontro politico 
reale sulla portata delle 
conseguenze di ciò, né sul
le scelte via via fatte da 
questo o quel settO're del!' 
organizzaziO'ne, dai militan
ti e dirigenti presenti nel 
s-indacato, ecc.: questa pra
tica dell'« aggregazione» 
ha sia espropriato l'inte
ro corpo del partito di un 
qualsiasi dibattito, sia di 
fatto sciolto la stessa pos
sibilità di essere un par
tito; nelle ultime tesi il 
problema del rapporto 
del militante del partito 
col s·indacato è annullato 
da'll 'impostazione generale 
che le regge, che privilegia 
l'unità coi riformisti: de
terioramento del dibattito 
interno e scioglimento del
le contraddizioni in senso 
sempre più subalterno al 
revisionismo si sono così 
strettamente ~ntrecciati. 

II verbale sullo sciogli
mento della sede di Paler
mo, che ha portato all'e
spulsione di Mario Mineo 
(consigliere cO'munale di 
Democrazia Proletaria) , e 
alle dimissioni di due 
membri del direttivo na
zionale (rimane aperto il 
problema di altri rompa
gni che haDlllo lavorato 
con Mineo) offre un qua

'dro chiaro di questo de
teriO'ramento, in una sto
ria di « inverecondi scazzi » 
(come viene detto), che ha 
alla base la precedente 
esistenza di una compo
nente - maggioritaria a 
Palermo - praticamente 
autonoma dal partito, rac-

colta attorno alla rIVIsta 
« Praxis» (H dissenso col 
PDUP riguarda, secon<!o 
Mineo,' il giudizio sulla 
natura di classe del PCI, 
la tattica verso i riformi
sti, Il problema del par
tito). Un lungo periodo di 
veri e f,inti scioglimeriti 
della frazione, (nella spe
ranza che un processo di 
unificazione con A. O. des
se « un ruolo rilevante» al 
gruppo) è finita brusca
mente grazie al trafuga
mento di una lettera di 
Mineo, che è servIta co
me alto di accusa contro 
di 'lui (in essa Mineo scr~
ve: Non riteniamo che sia 
opportuno uscire dal PI). 
UP - l'uscita porterebbe 
mO'lti problemi fastidiosi -
fino a quando questo parti
to non si sputtani total
mente di frO'nte alle mas
se ", e ,invita i suoi com
pagni a nO'n «perder tem
po, sonno e quattrini in 
riunioni dei vari direttivi, 
nell'organizzazione di cor
tei e consimili sciocchez
ze ,,). Tralasciamo il dibat
tito sul cambio della ser
ratUlTa della sede, sull'af
fitto, sui furti di altre -let
tere (rinverdimenrto di vec
chie storie di scissioni 
m-l): un costume politico 
di questo tipo, la sua pos
sibili tà di esistenza per 
lungo tempo in un'orga
nizzazione sono legati ov
viamente alla natura di 
questa organizzazione, al 
suo stile di lavoro mter
no, ecc. 

Il dibattito sul giomale 
(che ha poptato a'lle dimis
sioni dai 'loro inca·richi di 
R. Pintor, De Vi,to, Grama
glia, -CDrradino Mineo, 
Proietti, Trevisani e Bac
Chetti) è ancor P'Ìù ricco 
per quel che riguarda il 
quadro delle contraddizio
ni che hanno attraversato 
il PDUP e il -suo moòo di 
afiìrontarle, testimonianza 
del legame fra una linea 
,politica determinata, e una 
ipra·tica politica mutuata 
dalla <tradizione 'fiforrntista 
e revisionista. E' ques·to le
game C'he sfug,ge, ad esem
pio, a Roberta Pintor, che 
si rifiuta di dover sceglie
re fra « una posizione in
tegralista e una che 'l'al ve
nizza tutto netl'erIllpir.iS'l11o» , 
e dice al tempo stesso di 
esser d'a'Ccoroo - in -li
nea di massima - con la 
linea politica ma di dissen
tire dalle strutture di par-

tito e dai metodi di orga
nizzazione ohe le animano: 
afferma cioè -la possibilità 
di scindere Ja {{ politica " 
dal " pa:rtito». 

Sulla questione del quo
tidiano, per prima, e _non 
a >Caso, si sono addensate 
mol te contraddizioni del 
PDUP: già ,le aveva messe 
a nudo il dibattito di mar
zo-apri'le, e le dlimlis.sioni 
dalla direzione del giorna
le di Lui-gi Pintor, acousa
to di « condurre un discor
so rissoso» nei confronti 
de-I ,PCI, come sottolinea 
De Vi·to, secondo cui -lo 
scontro sul giOlITIa-le è s'ta
to .« finalizzato alla ri'Cerca 
di un equdlibrio di gruppo 
dirigente" {Foa, sempre 
più candido, -nega ohe esi
stes'sero divergenze politi
che, era solo una questio
ne di stile: quello di Pin 
tor era troppo « angolo
so» ver-so il PCI). 

In questo scontro e nel 
modo in cui ·si è espresso 
da mesi, nitornano ~ due 
soliti nodi: lo SlContro -
fra le «componenti» e al
l'interno dene «componen
ti» - -sull'organigramma, 
e, attraverso questo pe
sante diail'ramma:, i dissen
si di contenuto, che la re
daz:ione di un giornale 
quotidiano fa continuamen
te emergere (carne nota 
Corradino M i n eo , che 
c h li e d e polemicamente: 
« Che V'uol dire mfatti di
fendere ,la piattafomna dci 
metalmeccanici? Lottare 
per le 35.000 lire? Oppure 
valorizzare la p!Tima parte 
de'tla piattaforma? O anco
ra insis,tere sulla questione 
degli scatti? ». Un proble
maccio). Essi riguardano, 
come è noto, principalmen
te il rapporto con il PCI e 
il sindacato, e anche il 
rapporto con A.vanguardia 
Operaia: e ciò in un parti
to 'Che vota abitualmente 
all'unanimità i doclliITIenti 
politici, e poi si trova a di
soutere se è vero o no C'he 
aveva « un cattivo giorna
·le anti-comunis'ta prima 
del 15 giugno, un cattivo 
giornale ,filocomunista do
po il 15 giugno". (Va an
ohe aggiunto che il dibaHi
to sul gtiornale è inquinato 
anohe dal fatto ohe è da 
tempo ;in ballo il passaggio 
o la collocazione di alcuni 
redattori del « 'Manifesto » 
a « La Repubblica ", il giOir
naIe di Scalfari finanziato 
dalla Confindustria). 

lafede. Uno stabilimento 
nella riconversione sia agli sostanzialmente di mOTI-
equilibri imperialistici che taggio, com'è -l'Innocenti, 
a queste scelte stanno die-
tro, il conccrto della stam- va letteralmente sbattuto 

via se si muta produzio
pa, il ruolo del governo. ne. Riconvertire significa 

1. La British Leyland si quindi ricostruire (come 
ristruttura: il problema del resto indica il piano 
non è solo eliminare per- Fiat della scorsa settima· 
sonale, ma anche la con- na) . 
correnza fra i prodotti del 
gruppo. La nuova Mini In
nocenti ne è un esempio. 
A questo si provvede su
bito plafonandola al solo 
mercato italiano e svizze
ro_ Ma, dato che il costo 
di un nuovo modello di 
automobile è soprattutto 
determinato dalle spese 
per i nuovi stampi della 
carrozzeria e dall'attrezzag
gio delle linee, plafonare il 
mercato significa sempli
cemente obbligare la In
nocenti a perdere. 

2. A questo punto la 
Innocenti deve perdere, e 
quindi diviene un ramo. 
secco. Il Corriere della Se
ra prontamente osserva 
(mi pare nel novembre 
1975) che i conti della ma
nodopera Innocenti sono 
superiori a quelli inglesi; 
quindi la produzione In
nocenti è inefficiente, quin
di è « naturale» chiuder
la. 

Le affermazioni del Cor
riere sono pura imbecilli
tà_ La maggiore inciden
za della manodopera pro
va solo che si fa più uso 
di lavoro, ma non che i 
costi totali siano superio
ri, anzi i costi totali po
trebbero essere senz'altro 
inferiori, dato che inclu
dono acquisti da terzi, spe
se generali, impianti e at 
trezzature. 

4. A questo punto emer
ge la proposta Ronda, 
che prevede un sostanzia
le ampliamento dello sta
bilimento e la esportazione 
dell'intera produzione. Do
po tanto blaterare su in
vestimenti ed esportazioni 
(la Ronda esporterebbe 
auto per almeno 300 mi
liardi all'anno) il nuovo in
vestimento e le esportazio
ni Ronda sono ri·fiutate. 
Perché? 

5_ La Ronda è mO's'sa 
-(ovviamente) 'dal proprio 
interesse e il suo obiettivo 
è penetrare in forza nell 
mercato europeo. Ma que
sto stgnifica muta're gli 
equiHblli industriali euro
pei, che già soffrono di 
capacità in eccesso. Quindi 
alzata di scudi contro il 
pericolo giapponese e ac
codamento delle Confe
derazioni. Si scopre iII pia
no Fiat. 

6. La FIAT fa un ottimo 
affare. Con i soldi deHo 
stato « riconverte» !la In
no>centi, cioè concentra a 
Lambrate le produzioni 
dei derivati commerciali, 
'da-contrapporre a VW e a 
Ford. Non solo: ma ail'fer
ma nei fatti la mobilità 
del lavoro, cO'ndizion~ tut
to alla « economicità della 
iniziativa» cioè al proiii,tto 
ohe riuscirà a spuntare sui 

8. Nello svolgers.i di tut-
ta questa operazione ,la 

-nostra azione è stata de-
-bo'le e parziale. AJ solito, 
si sono det,te- cose giuste; 
ma s·~ sono commentati i 
fatti a'IlZiChé anticiparli. 
Non 51ÌaJmo stati capaci di 
s.aJ.dare nei fatti e nella 
organizzazione il probde
ma Innocenti a,Ne piccole 
fabbriche, e ,la Innocenti 
è una piccola fabbrica 
nell 'industda doU' auto. 
Non siamo quindi riusciti 
a sconfiggere appieno la 
gestione sindacale che O'r
mai pratica iii terreno del
la sconfitta e della _resa-, 
,mentre non siamO' riusciti 

- a con ne tlere ~a Innocenti 
a ,una discussione artico
lata nel piano a medio 
teI1Inine, che -è solo - co
me si è aC'Cennato nel gior
nale del 4 dicembre - un 
elen'Co di fO'ndi in bianco 
asSegnabili aùle singole 
strategia di riconversione 
-in:dus triale. 

Saluti a pugno chiuso, 
Pierluigi - MilanO' 

Scrivono tre 
autotrenisti licenziati 

Sia1ll0 tre aUJtotrenisti di 
Torino gettMi sulla strada 
poiché una legge discpimi
nante non ci può 1utelare, 
in quanto i'l nostro dart:ore 
di ,lavoro, Punta Luigi, ·ti
tolare della Generale T'fa
sporti di Torino, non ha 

' più di 15 dipendenti. Rac
contiamo &ubito chi è que
>sto .fanta-stÌIC:o personaggio: 
risulta residente a Trieste, 
via Catanzaro 5, presso -la 
abitazione <;leHa moglie, 
ma tut,ti i suoi affa'ri si 
svolgono a Torino. E' evi
dente che tutoto questo 
succede per evadere indi
stu,rbato tasse, contributi 
e verrtenze di lavoro. Inol
tre si eroga il diTitto di 
assumere personale a Trie
ste - come è successo nel 
nostro caso - mentre la 
azienda ha sede a Torino. 
C'è da -domandarsi carne è 
possibì.le che queste cose 
possano sucCedere. Per 
raccontare del licenzia
mento cdl'lettivo 'C'è da edi
re 'che l'arroganza fascista 
di questo indiviJCiuo ha rag
giunto l'apice della sf,ron-
1atezza. I fatti si sono svol
ti così: ci ha chiamato in 
ufficio e, chiedenldo aLla se
gretaria quanto cos-tava 
non faTei fare i 6 giorni di 
preavv.iso per licenziamen
to, ci ,ha detto con la mas
sima arroganza: «lo .sono 
in condizioni di poter OOt
tarr via 137 mi'la lire .per 

ognuno dei tre che vogliO' 
licenziare. Quindi potete 
andarvene 'subi,to a 'Casa », 
Ci ha messo aHa ipOTta co
sì, senza 'ag>grungere altro. 
Abbi'amo cercato solidarie· 
tà con gli altri ;lavorart:ori, 
spiegando 'loro che la con
(5eguenza ,immediata dei 
nostJ1i licenziamen-ti era un 
aumento. dei cariChi di la
voro per ,loro. (Avrebbero 
infatti dovutG viagJgiaiTe, a 
settimane alterne, suJla li
nea TQdno-Trieste con un 
autista 'so10, inveoe che in 
due, come è 'previsto dal,la 
legge). Ma i.1 padrone ha 
cercato - riuscendovi -
d,i S'pezzare la solidarietà 
che si stava crea.ndo nei 
nostri confronti. NO'no
stante "Che avesse -minac
ciato di licenziaTe la mat
tina - successiva altri due 
autisti, che erano ancora 
in viaggio per Trieste, dJue 
dei 5 autisti, che pui ave~ 
V'ano -finna'io 'una let1era in 
cui ci si opponeva aUa in
gordi'gia pad-ronlj:le, 'Si so
no tirati indietro neùla 
lotta. 

Queste cose possono suc
cedere perché il settore do
ve lavoriamo noi non è 
assdrutamente tutclato dal
la legge, nenuneno dallo 
Statuto dei Lavoratori, che 
si occupa solo di aziende 
con più di 15 addetti. Co- 
sì i padroni possono im
pazzare, con tut·ta la laro 

ingordigia, suHe estreme 
necessità dei dipendentà, 
i quali, una volta >licenzi"'
ti, si trovano sulla stratla_ 
Qu'ando un padrone infatti 
ha meno di 15 dipendenti 
- andh:e se poi ila sua at
tività si svolge anohe in al
tre sedi in maniera f.ra
zionata e sotto altri nomi, 
come è il nos{ro caso -
può fare H bello e il cat
tivo tempo con [ suoi di
pendenti. Anche se -per noi 
il barometro segna sempre 
brutrto tempo! Quando la
voravamo ci trattava come 
sohiavi, ricaHandoci, ,fa
cendosi faù-e straord~nari e 
non -ris·pettando nemmeno 
le ·Ieggi. Ad esempio uno 
di noi, per mesi e mesi, 
ha Viiaggiato da solo -sul 
camion. E questo è contro 
:la 'legge. Poi un giorno è 
-anda'to fuori strada, per la 
stanchezZla. AHora questo 
esimio signore ha a'VUto 
àncora -il coraggio di chie
dergli i danni: quas.i 8 mi
lioni. 

Davanti a questi fabti si 
rimane esterreffatti e du
ramente coLpiti, so.prattut
·to perché non abbi'll!IIlo la 
possibilità di fermare l'in
gOI1digia di questi sfrutrta
tori. 

Sa-luti fraterni dai CQIll-

pagnlÌ. 
Walter L., Angelo M., 

Gianfranco D. 

Lavoro per tutti i medici o 
super-guadagno dei primari? 

Un gruppo di medici neo 
laureati di Massa e Car
rara vi scrive perché il 
vs. giornale si faccia pro
motore di un'inchiesta cir
ca gli abusi e i favoritis~i 
che in questa provmcla 

_ vengono perpetrati all'in
segna dena più sfacciata 
immoralità soprattutto a 
danno di noi giovani me
dici che vedono in questo 
modo di comportarsi di 
alcuni preclusa ogni possi
bilità di inserimento nell ' 
attività professionale no
nostante l'esistenza di pre
cise leggi e djsposizioni. 
Vi vogliamo qui elencare 
succintamente quanto av
viene e vi preghiamo per 
la serietà della ns. denun
cia di controllare quanto 
da noi affermato. 

1) Perché non viene mes
sa a concorso la condot
ta medica vacante nel co
mune dj Massa da oltre 
dieci anni? 

2) Perché ai medici a 
tempo pieno dell'ospedale 
di Massa e Carrara è per
messa l'attività extra 0-
spedaliera s'intende non 
denunciata al flsco? 

3) Perché ai primari o
spedalieri è cO'ncessa l'at
tività di medici mutuali
sti con l'INAM e con l' 
ENPAS nonostante che 
precise norme lo vietino? 

Forse perché fra questi 
c'è anche il fratello del 
presidente dell'ospedale di 
Massa, nonché sottosegre
tario al lavoro seno Del 
Nero? 

II quale medico, oltre 
che primario del pronto 
soccorso è anche diretto- ,-
re (con stipendio) della 
colonia per mutila tini Don 
Gnocchi, ortopedico (con 
stipendio) della casa di 

. cura di Aulla e ispetto
re (con stipendio) dell'I
NADEL locale!!! Totale dei 
proventi extra ospedalieri: 
circa tre milioni al mese 
in più . E' forse questa la 
nuova giustizia sociale 
mentre a noi sono conces
se solo qualche guardia 
festi va e qualche supplen
za? Perché a tal-e prima
rio è consentito l'ambula
torio privato durante le 
poche, pochissime, ore che 
passa in ospedale? 

Perché l'ingordigia e l' 

immoralità di alcuni « cri
stiani» ci vietano qualsia
si possibilità di lavar.:>? 

Certi del vs. interessa
mento porgiamo calorosi 
saltiii. 

Un gruppO' di medici 
neo laureati della pro

vincia di Massa Carrara 
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I Napoli 12 dicembre 1975: governo Moro, governo 
~ di· rapina, facciamola finita in piazza e in officina 
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OVA - 5 mesi di 
autoriduzione 

telefono Dalla lotta . per il 
per l'organizzazione 

senza aumenti, 
quartieri 

alla lotta contro il carovita e 

Un quadro della città e 
il ruolo del PCI 

·Per capire il sigll'ificato e 'la por
tata di questa 'lotta, è necessario in
serirla nel quadro spec1Hco di que
sta città . Genova è !l'unica città 'in
dustria/le del nord che non abbia su
bito que.He trasformaziooi stravolgen
ti nel,le forze produttive che, per 
esempio, hanno caratterizzato Mila· 
no e TOl'1ino, soprattutto in conse
guenza dell'uso sfrenato fatto dai pa
droni dell'emigraz'ione interna. 'Inol
tre, a differenza di quanto accadeva 
alila iflAT dei tempi ,di VaHetta, aGe
nova fattaccQ a'lI'occupazione e af'l' 
organizzazione operaia -nel dopog'uer
ra :ha 'i'llContrato una fol'1tissima res,i
stenza, e ,la ristrutturazione, pur por
tando con ·s·è ,la ch'iusura di i'ntere 
fabbri C'he , -non è riuS<:ita a s<:onvol
gere la ~isionomia della classe ope
raia, 

'In tutto questo, il r,uolo del POI è 
stato centra,le. iii PCI, s;empre aJ.l'op
posiZlione a 'Genova (a parte Ila pa,ren
tesi deHa giull'ta AdamoJ.i) fi'no a 
quest'an'no, si è così -radicato, p:iù 'che 
ahrove, aJi/"ill'terno deJ.J·a -ela'sse ope
raiadi fabbrica: una classe operaia 
C'he ha cambiato volto molto 'lenta_ 
mente, ,C'he ha ancora ogg,ic'aratteri
stiche di forte professional itàe di 
età media elevata, e cl1e !ha vi'ss!uto 
,il '69 diversamente daJoJa grande mag
gioranza de·I·le ctmcehtrazi·oni operai'e 
in Ita4ia. 

Una cHtà, quindi, dove la presen
za dell'le organizzazioni ope'ra,ie stori
che ha impedito una sconfitta tQ-ta,le 
nel dopoguerra, ma dove questa 
stessa presen,za - mutata via via 
da 'Un ,lungo processo di trasfQrma
zione -.:.. ha f.renato Ila forza deWauto
nO'mia operaia de'l '69 e compres'so 
a llungo ;Ie contraddiZlioni. 

Queste considerazioni fanno capi
re quanto più nuovo s'ia 'stat:o i·1 ca
rattere di 'una lotta «fuori dag,J i sche' 
mi », e qua'li 'contraddizioni 3ibbia ' 
liherato. 

L'a'utoriduziQne a IGenova, nas'ce 
dal,la spc>ntane,ità <ii massa 'ed esplo
·de i'n pOC'he settimane, pur essendo 
un'esperienza d-e:1 !tutt'O nuova. 'I suoi 
protago:ni'sti s'Ono i pens'ionati, 'le 
donne, i 'la:VQratori -precari, ,i di's<Jocu_ 
.pati ,settori di prol·etariato dhe rom
pO'no un'anti·ca Ipass,ività pO'I'itica, &U 

perando 'i'l ,limite !posto d3'1 ,101'0 red
dito, per difendere 'la propl'lia esi'sten
za, il propriQ dir.itto a,I,la vita. Nasce, 
'come ·Iotta unitaria, un movimento 
all'interno del mo\tlimento, e si dà una 
dlirezione e fO'rme organizzati ve ori
ginali. 

Autoriduzione: una lotta 
che rompe vecchi equ'ilibri 

Questa ,IQtta, C'he rompe vecchi 
equNibri - perché è ,la prima volta 
ohe a Genova un mO'vimento di mas
sa prende corpo a'l di 'fuori e contro 
la 'I,inea ,si:nda<:a,le - ne <:rea di nuo
vi, riunilHcando settori dii prol·etaria
to emarg'inati, e tmif:icandO'Ii atla 
classe O'pera'ia, 

SPAGNA 

di 
. 

massa nel 

t'autoriduzione nasce nei quartie~ 
ri. Pur essendo signHicativo j1J fatto 
che S'i svi,luppi attorno a quarti·eri do
ve' già ·e'sisteva un 'inte'rvento politi
co - s'pessQ attomo aHa sezione di 
totta Continua -l'aspetto più im
portante è che non a partire dall'ini
ziativa delle organizzazioni po,J:jt i·c'h e , 
ma dal'La V'Olontà dei proletari cresce 
'la "Iotta; ,le organizzazioni, anzi, ven
-gono «usate» dai pro·letari. Si veri
fica <:osì <Che que-Ile stess·e sooi che 
a/ltre volte avevano 'invitato i proleta
.,.J a discussioni in cui no'n si senti
vanocoinvO'I,tj, si riempiono adesso 
di gente che impone un dibattito, sul
la bas'e de·I·le loro esigenze materiali i 
più immediate. 

L'incontro tra le masse e i <:ompa
gn<i deHe sezioni e de'; comitati di 
qua'rtiere porta a nu'ove S'trut'ture or
ga'nizzative: i comitati di 'Iotta per l' 
a:utorioozione. Dove si formano 'que
sti organi'smi di massa, 'i prol'etari 
partecipano alla dke·z:ione politica 
della lotta. 'II rapporto tra la gente 
del quarti·e-re e i compagni d'i 'lotta 
COll'tinua e di altre ' 'organizzazioni, 
Viiene s'intetizzato molto bene da un 
pensionato, compagno del IPCI: «sie
te pochi, ma siete ,indispens31biJi », 

cioè, è al1'(~ora piccola rorganizza~i'o
ne ·ri,spett-b ag,1 i obiettivi del'la ,lotta, 
ma è necessario che si svHuppi 'con 
la partecipazione di tuttii i compagni 
mobHitabi'!i. 

'Intanto ~a lotta va avanti. Dal,le 
'5,'000 'boHette de'I terzo trimestre 
raocoltè i'n 'Una settimana, 'in ;ll1g~io, 
alle 13.{)OO r8'g9'~unte 'in 81gos10. IAn
'ç;he la discuS'si!one va avanrt:;i, e gli 
obiettivi si precisano sempre più co
me 'un programma. Questo va'le so
prattuttQ per ~a seconda fase deW 
autoriduzione, nel corso deNa ,roc
calta delle bollette del quart'O trime
stre e delle 'iniiiative ·lega/IL 

IDi fronte ad una lotta C'he ,si pre
senta ·1!ung81 e più dura di quanto mol· 
1i oredessero, avviene una <:erta 'seo 
Il'azione, Non ,c"è salo la diminuZ'ione 
del numero del'le bol,letteraccolte 

di Pablo Puertas 
AUTORITRATTO 
di Man Ray 

/ 

TRATTATO DI 
ECONOMIA POLITICA 
di Xu He 

BNC 31, 300 pp., 
L. 2.500, I vol. 
BNC 32, 300 pp., 
L. 2.500, II vol. 
La prima traduzione 
occidentale di un testo 
cinese destinato ilia scuola : 
l'importante manuale di. 
economia politica pubbhcato 
a Pechino nel 1974. 
Un testo completo di 
esemplare chiarezza e 
semplicità per chiunque . 
voglia conoscere l'cconorrua 
poli dc.· 

NI 33, 180 pp., L. 2.200 
Antifranchismo e lotta 
d i classe dalla guerra civile 
ad oggi. Per meglio 
comprendere la realtà 
spagnola. 

L'ARTE DEL NAZISMO 
di Berthold HInz 

CC 11 , 384 pp., 127 ill. in 
bn e a cor. L. 5.000 
Il problema del rapporto 
tra arte e società attraverso 
l'anali si della pittura del 
T e!'7.o R ... ich. 

TE 12, 346 pp., 60 iII., 
L. 6,000 
Storia delle avanguardie del 
'900 in questo bellissimo . 
romanzo au tobiografico di 
Man Ray, straordinario 
album di famiglia: della 
Montparnasse degli anni folli. 

L'URBANISTICA 
DEL RlFORMISMO 
USA 1890-1940 
a cura di Pierluigl Crosta 

P&D 14, 2 \8 pp., 108 iII., 
L. 7.000 
L'evoluz10ne dell'urbanist ica 
in USA, dal grande sviluppo 
industriale, attraverso il 
New Deal fino alla seconda 
guerra mondiale . 

PAROLA DI GENERALE 
Neofascismo, 
analfabetismo e altro 
nella stampa per le 
FF. AA. 
di Giancarlo Lehner 

NI 32, 190 f.:p. L 1.900 

neWultimo trrmestre (8.000 ,finora), 
ohe rappresenta certo un el'ementQ 
ne9ati~o, ma anche una 'P'recisazione 
degil:i obiettivi. 'In ogn,i ca'so, nell'~.ftj,. 
m'O periodo sembrano scomparse al
cune «categorie.. di autoriduttori, 
bottegai e professionisti soprattut
to (ma, se si volesse conti'nuare con 
,le curiosità, potremmo elencare pre
N, <:arabinieri, s~ndacalisti e persino 
un consigliere provincia:le del IPOI) , 
che costituJvano a,J,J"i:1iziQ una picco
'la minoranza. Rispetto agi i obietti
vi, dopo dhe si è 'identificato H go
verno cO'me «<:ontroparte» ne Ha 
questione 'delle tariffe tel'elfO'n ich e , e 
cne ·l'intervento 'è stato aHargato a'i 
prezzi, al fitto, aHe . a-ltre tariffe pub
b'l-iche, l'autoriduzione ,ha un program
ma che va dall'la cacciata de~ 'governo 
Moro aHa costruzione dell'organizza· 
z,ione ,da'I basso contro il carovita. 

I limiti e le conquiste 
del movimento 

Tra 'i proletari c'è grande consape
volezza sia dei Hmiti che del'le conqui
ste ' 'del ·Ioro movimento. Tra i primi, 
indubbiamente, il fatto che all'auto.. 
·riduz,iQne sia mancata, in una <:erta 
misura, una direzione operaia, C'he 
l'autori'duzione non 'sia emrata neHe 
fabbriohe <:ome avrabbe dovuto. 

'Per <:apire bene questo aspetto bi
sogna però osservare dhe que~lo che 
è mancat'O è un rapporto tra lotta so
dia'le e lotta di fabbrica, e che, in 
mancanza di quest-o, H tentat'ivo ' di 
portare in fab'brica una discussione 
su Jil'autori.duzi011e , staocata da'i suoi 
protagonisti, si è scontrato con il 
maggiore contrO'I'IQ che il sindacato 
eseroita in fabbri<:a. ~n 'ogllli 'cas-o, se 
è ve-ro che, in 'linea di masSima, gH 
operai hannQ parteC'ipato al.J'autori
duzione in modo indiretto, è rpur ve
ro dM una gran parte, se 'non la mag
gior pa'rte, degli autoriduttori 'Sano fa
migHe operaie, ·ed è anohe ve'ro 'Che 
in una serie di fabbriche e posti di 
lavoro la discuss'iQne 'è entrata. 

Vedi,amone a~cuni: BLSAoG: H con
'siglio di fabbrica prende 'posizione 
a favore detl'autorirluzione; OMSA: 
(riparazioni navali) i'l <:on'siglio di 

f ,ab'brica prende posiLlione a favore 
d-ell'autorid'uz.ione e organizza 'la rac
,colta delle bollette; IPORTO, ramo 
commeroiale: i'l collettivo operai por
tuali - di cui fanno parte anche di
versi dell-egati - prende posizione a· 
favore deN'autol'liduzione e organiz
za la raccolta del,le <bollette; Il 'PAoLiSI
aBR A9G13N di Sestr.i, .ditte d'appal
to FTIALOANTiIIBRI, AIN'SAl.!DO Meoca
nico, OAlRN: per iniZ!iél't'~va di operai 
e 'CIi singoli delegati, si apre un di
battito si'a in consiglio di fabbrica 
dhe nei repar'Fi; Postelegrafoni<:i, 
Tramvie·ri, 'Netturbini: -organizzano Ila 
raccolta e la propaganda; SI'P sede: 
battaglia politica aJil'interno del con
si'9lio d 'azienda per iniziativa di tre 
delegati favQrevoli a+I'autoriduzione. 

<Rispetto ai risultati ,di questa lotta, 
prima di tutto la ricchezza C'he ha sa
puto esprimere sul piano del'la mobi
+itazione, portando centinaia di ca'Sa
'Iing'he, pensionaTi e pensionate in 
piazza, e i nuovi organismi di mas·sa 
sorti dall'estensione della lotta, i <:0-
mitati di lotta a'l carov,ita. 'Inoltre , i'l 
fatto che 'Ia 'SIP sia stata 'Costretta a 
rimangiars·i quasi 2 .000 deglli stacchi 
effettuati : su questo punto , nessuno 
ha mai pensato c'he l'iniziativa lega
le potesse sost,ituire la lotta, e le or-

dinanze dei pr·etori, (a Genova 7 fa· 
vorevoli e una contraria) sono cons'i· 
derate come un risultatQ estrema· 
mente uti·le, ,che contribuisce a man
tenere i'I movimento compatto, ma 
privo di ogni sbocco e anzi, ricupe
rahile da,Ila SIP se ,il movimento do
vesse cedere sul piano d8'Ha 'lotta. 
Probabil'mente, anche nel'la fantoma
tica vel'1tenza governo-sindacati per 
la revis'ione delle tariffe telef'Oniche, 
si è sentito il peso del movimento, 
e i sindacati' avrebbero qualche pro
blema a firmare un accO'rdo di sven
dita ohe sfid·i l'opposizione delle mas
se: ma è pure certo ,che i'l governo 
non vuole cedere oltre l'eliminazione 
del « minimo garantito» e 'C'he ri
manda deliberatamente perfino gli 
incontri già fissati, per non trattare . 

'Comunque, non sarebbe certa
mente un ac<:ordo d'i .compromesso, 
firmato da chi non ha nessuna de;le
ga, a sgonfiare ,il m-ov,imento. Anche 
se l'accordo dovesse ' venire, i comi
tati di lotta hanno già deciso 'Cl i con
tinuare la raccolta delle bollette del 
primo trimestre '76, a gen-na,io. 

Da qui si può prendere lo spunto 
per aprire un dibattito nella 110stra 
01'9 ani zzaz'ion e a Genova, -al<largabHe 
evidentement-e a 'Ogni altra situazio
ne di ,lotta sull'autoridu'zione, Lotta 
Continua ha imparato molto da que
sta esperienza, ne es<:e rinsaldata: 
per ,la comprensione della lotta, dei 
suoi contenuti e de'Ile sue forme, per 
'unostile di ·Iavoro che s,i è affermato. 
'Ma 'restano ancora dei problemi aper
ti: non è del tutto acquisito da par
te di molt,i cQlmpagni, che 'la 'lotta non 
<:oincide con la vertenza, in altre pa
ro,le c'lè ta'lvo,J,ta un attegg,iamento di 
attesa per raccordo. Inoltre, specie 
dove s,i è più indietro neHa fo·rmazio· 
ne di organismi di massa direUi dai 
prO'letari, si trova ancora difficoltà a 
superare concezioniburo'cratiche di 
direz'iO'ne. 

L'importanza di questo dibattito 
nell'organizzazione viene moltiplica
ta di fronte alle prossime scadenze 
(aumento delle tariffe elettriche, au
mento del gas metano), e dal fatto 
che sempre più a Genova un'azione 
politica su questo piano si esercite
rà all'interno di un confronto - oggi 
ancora indiretto - con la giunta di 
sinistra. 

L'organizzazione nei 
quartieri 

E' impossibile sintetizzare in poco 
spazio tutta l'esperienza vissuta in 
questi mesi nei quartieri dove si è 
organizzata l'autoriduzione. Vediamo, 
quindi, nelle situazioni più significati
ve, quale è la discussione e quali so
no i problemi. 

Nel c'entro storico, in via S. Ber
nardo: il comitato di quartiere €'siste
va prima dell'inizio dell'autoriduzione, 
con il contributo dell'intervento di 
una sezione di Lotta Continua. La lot
ta per il telefono, invece di limitarli, 
ha moltiplicato gli obiettivi, coinvol
gendo centinaia di abitanti dei u vi
coli» con tutti i loro bisogni materia
li. Nel centro storico manca quasi 
tutto, e le abitazioni sono in gran 
parte decrepite e malsane. Una diffi
coltà che si incontra ad affrontare i 
problemi, è che ciascuno ha la ten
denza ad una visione parziale delle 
cose, a seconda delle sue necessità 
più urgenti: sull'autoriduzione, sulla 
casa, sui prezzi, ecc. Questa tenden
za si trasforma in una capacità com
plessiva di intervenire nei problemi 
del pr.oprio quartiere, solo con la par
teoipa~ione più diretta ali '-organizza
zione della lotta. D'altra parte, i pro
letari sono molto «esigenti» e vo
gliono dare una conseguenza concre
ta a tutti i discorsi. 

Rispetto agli obiettivi materiali, e 
alla richiesta di organizzazione, il co
mitato del centro storico è sempre 
stato in prima fila nel mobilitarsi in 
piazza e sta portando avanti un pro
gramma generale di intervento ohe, 
oltre all'autoriduzione, alla casa, al 
fitto, ai prezzi, comprende la richiesta 
di verde, spazio per i bambini, e un 
centro sociale d( cultura gestito dagli 
abitanti della zona. 

A Sestri Ponente, invece, non si è 
arrivati a coinvolgere attivamente i 
proletari nella gestione della lotta, e 
il comitato - che ha sede nella se
zione di Lotta Continua - risente ne
gativamente di questa mancanza. Qui, 
asili) . 
però, esiste una contraddizione che 
si sviluppa e copre ogni altro aspet-
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GENOVA - Davanti alla direzione della SIP presidiata 

to: le migliaia di famiglie che hanno 
autoridotto la bolletta del telefono 
sono famiglie operaie, spesso si trat
ta di compagni e compagne del PCI. 
In queste famiglie - come nelle se
zioni del PCI e nei posti .di ritrovo 
dei pensionati - dilaga quella di
s<:ussione che il POI ha cercato in 
tutti i modi di tenere lontano dalla 

nu numerosi alle assemblee e 'laste-5-
sa sede del comitato è stata procu
rata dagli abitanti del quartiere, ma, 
per quanto riguarda l'organizzazione 
della lotta, flon si è ancora superata 
la tendenza alla delega. 

Le donne in prima fila ' 
fabbrica. In genere, chi è d'accordo Le donne hanno avuto un ruolo ec
con l'autoriauzione, non ha un atteg- cezionale in questa lotta. Sono sem
giamento di recupero nei confronti pre state in prima fila nelle manife
del PCI e del sindacato, non spera stazioni e nei presidi alla SIP, con 

! cioè in una modifica della loro linea. una partecipazione sempre combatti
Vale, come esempio per tutti, un va e numerosa; hanno reso possibile 
compa-gno del PCI, che, al tempo del- l'occupazione della SIP, travolgendo 
l'occupazione delle case del CEP, si i poliziotti. 
era scagliato contro Lotta Continua, Ma l'aspetto principale della loro 
affermando che divideva gli assegna- lotta è quello che part~ dalla farni
tari dagli altri proletari, mentre oggi glia, dove la donna '~ lavoratrice, ca
aderisce all'autoriduzione e ci è ve- salinga, pensionata _ decide autono
nuto a dire: «Avevate fatto bene a mamente, talvolta contro la volontà 
sostenere l'occupazione n. del marito, e autoriduce la bolletta. 

In altri due quartieri si sono for- Nelle famiglie dove per tradizione si 
mati comitati di lotta al carovita: è iscritti al PCI - e qui sono tante 
Sampierdarena e S. Fruttuoso. ___ questo semplice atto rompe un 

A Sampierdarena il cQmitatQ - an- equilibriO consolidato negli anni, 'Ii
'che qui ha sede ne·I,la sezione di bera ,la donna da una doppia sogge
Lotta Continua - è costituito da al- zione: dal partito, che nòn ti permet
cuni lavoratori e proletari, e sta cer- te di pensare con la tua testa (e oggi 
cando di darsi un programma con l'al- lo sanno le donne che vogliono la Ii
largamento della lotta (si è affronta- bertà d'aborto); dal marito, che de
to, ad esempio, il problema degli cide in casa, specie quando c'entra 

A S. Fruttuoso i proletari partecipa- la te politica n . 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di ROMA: 
Sez. M~guell Euriquez: 3 

autoridUl1:tori di Casalber
tone 1.550. 

VALDARNO: 
Sez. San Giovanni Val· 

dama 9.000, CirHlo vinte 
a Manopoli 3.000, Emico 
500. 
Sede di TREVISO: 

Sez. ' « Miccichè» Castel
franco Veneto: Raccoloti a:l 
concerto 17.500, Piero 2 
m'ila, Luigino 5.000, un . 
esempio per Pussy LODO, 
Leo 3.000, Bega 500, ~. Bo
na.parte 1.000, vendendo il 
giorna'le 1.000. 
Sede di LA SPEZIA: 

,Sez. Sarzana: Nucleo 
Ceparana: Enrico 5 .000, 
Maristeltla 1.000, Bruno 
1.500, Riccardo 1.000, Caro 
la 1.000, due compagne 2 
nUlla, Bep,pino ed'Be 50.000: 
Cellula Os.pedale: racco~tl 
tra i medici e gli ~nfenDle· 
ri 11.000. 
Sede di PARMA: 

Sez. Fidenza 10.000. 
Sede di LIVORNO 
GROSSETO: 

Sez. Livorno· Grosseto: 
16 operai CMF 15.700, Ca· 
porale OMF 1.000, 'Patrizia 
CMF 1.000. 
Sede di LECCO: 

Sez. Lecco 50.000, Ospe· 
dale di Lecco 75.000, i com· 
pagni di Merate 56,000. 

Se'de d1 PESCARA: 
Compagno 'PCI 1.000, 

CPS Magistrali 5.600, una 
compagna 4.000, mamma 
di un compagno deLla 
FGCI 5.000, Alfonso 2.000, 
una compagna 4.000, le 
compagne 16.500; Sez. Po
poli: un compagno 1.000. 

Sede de L'AQUILA: 
Tre com pagni solda.ti 

4.000, Cicala 2.000; Sez. 
SuLmona: un democratico 
2.000, Sergio 500, Beppe 

PERIODO 1/12 - 31/12 

1.000, Pasqua.lino operaio 
ACE LODO, Emilio operaio 
edi'le 1.000, Carminuccio 3 
mila Arcangelo operaio 
ACE' LOOO, Bruno impie
gato Looo, compagno PCI 
500. 

CONTRIBUTI 
INDIVIIDU ALI 

La compagna 
Sondrio 50.000. 

Totale 
Totale pre<:. 

Tota'le comp. 

Luisa . 

432.350 
3.967.340 
4.399.780 

AVVISI AI COM-PAGNI 
MODENA 
CONFERENZA 
DI ORGANIZZAZIONE 

Domenica 14 ore 8,30 al 
Centro Civico di S . Lazza· 
ro, via Emilia e s.<t 291. 

FERRARA 
Lunedì 15 dicembre alle 

ore 21 <l'ila Sala Estense 
il « Comitato di solidarie' 
tà con la Repubblioa Popo
lare d 'Angdl'a" organizza 
'ltIla manifestazione·dibat
tito suHa lotta del popolo 
angolano. Sarà proiettato 
:H film «Freli:mo - MPLA". 
Interverrà una compagna 
angolana . 

TORINO 
Martedì 16, alle ore 15, 

coordinamento ci<ttadino 
OPS. 

O.d.g.: bilancio sul movi· 
mento. 

UDINE 
Lunedì, ore 15, jn vda 

Prachiuso, riunione scuo
la. Devono rpaI'tedipare tut· 
ti i responsabili e gli stu· 
denti- deHe situazioni più 
importanti. . 

Sono tenute a partecDpa
re: T<rieste, Gorizna, Por
denone, Udine. 

ATTIVO 
STUDENTESSE CPS 

EMPOLI . Lunedì 15 alle ore 16 a 
Dome nica ~4, ore 15, ne~- ,Roma in via dei Piceni, 21. 

la se zione di Lotta Contfi- -' 
nua in via Lav'<lgni 19, BARI 
attivo d i zona dei militanti Martedì 16 ore 10,30 in 
e sim patizzanti. . via Celetano 24, coordina-

O.d.g.: manifestazione del men to studenti universita· 
12; situazione politica. e ri di Bari, militanti e sim
ruolo del nostro partiI to. patizzanti di Lotta Conti
Partecipa un compagno d el nua. 
comi tato naziona le. . OdG: situazione dell' 

Devono partecipare. n Univirsità e fuori sede. 
compagni di FucecchIO, 
Montelupo, Certaldo, C~
stel Fioren t ino ed Empolt. 

FROSINONE 
Venerdì 19, ore 16, in 

sede, via Fosse Ardeat ine 
S, a ttivo p rovinc iale d i tut· 
ti i militanti e simpatiz
zanti. 

O.d.g. : s tato ~ell'ofganiz
zazione. SituaZIOne della 
provincia . 

TREVISO 
Lunedì 15 ore 15 <in se.de, 

via Gozzi ,commissione 
provindale scuola. OrlG: 

,i professionaH . 

PESCARA 
L ' assemblea regionale 

dei professionali i si tiene 
giovedì 18 in -sede, aLle 16 
invece che martedì 16. 
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La c~asse. operaia ~pagnola prepara la ba.t- ~':L~~~Ti::N~gONALE 
tagha del contratti. Il programma operaio ROSA 

L'-eredità che ha lasoiato Franco al 
"re babbeo .. è induhbiamente sco- 
moda. \I -re è stato -educato dal lon
gevo dittatore a tagliare nastri, par
tecipare erll·e prime teat'mli ed adde
st'ra-rsli aHe regat-e veliC'h-e, fino a di
venire nel suo 'campo un ·vero cam
pione. Ora però tutta questa espe
·rienza ac~-umU'lata nelle mi-gliDri. ac
·cademie militari, sembra nDn ess·ere 
sufficiente ad arrestare l 'ondata di 
·Iotte C'he già si è est·esa ,in tutto 
il ·paese . 

Il programma di 
Juan Carlos 

Tre sono gìi obiettivi pollitilCi che 
l'atl·etico r·e deve affrontare nel bre
ve periodo; primo: ridimensiona·re ,la' 
destra falangi'sta ed in modo parti
colare la struttura d 8011' es eroito. Oc
corr:e el'i'minare 'Ia sistematica inge
renza nel mondo sindaca'le, pradutti" 
va e finanziario dei miHta'ri ed ini
Z'iare ·una pol·iti·ca economica ed este
ra più ·coll'forme a,lIa volontà del'le 
sacia,ldemooraz'ie europee. NDn è cer
tO' compito da poco 'spezzare l'un'ità 

. Oggi al Palazzo dello Sport a Roma 
fra rendita parassitaria, sfruttamen- me . L'an8'lisi di queste piatta,f-or- timi mesi, mentre ,il v-ecchio dittalto- ci sarà il ~ grande incontro popolare" 
to estensli'Vo del latifondo, destra me è ·indispensabile per comprendere re finalmente moriva e i giochi di organizzato dal PCI per gli 80 anni 
idealogica e 'Iogica guerrafondaia; ar- non solo i problemi della C'lasse 0- pa'lazzo si fa:cevano serrati; la das- di Dolores Ibarruri, la "pasionaria" 
duo ,è poi piegare questi settori <rea- peraia spagnola , ma .per ve'!"ificar'e 'la se ope'raia ind-irizzava i suoi ·sforzi -non di Spagna. 11 raduno è stato prepara
lizzando una demoorazia borghese, capacità di quest'ultima di diventare tanto in di'rezione dell cambio <lemo- to con molta cura pubblicitaria. e co-

• ed eliminando la corruzione -e ,le protagonista sempre più importante cratico, cosa che i rapporti di forza stituisce un momento di grande rilie
struttur-e parassitarie de-Ilo -stato che de,I pro~esso di defran'Chizzazione im- e l'as'se'nza di una direzione po lriti~a va nella delicata tela dei rapporti 
dal "39 ad oggi si perpetuano senza ponendo alla borg·hesi·a ·10 s'contro ·rivoluziona·ria non consentiva, e!cI anzi internazionali e dello stesso proget-
a·ltra 'g'i'ustificazione sto~ca che l'in- sul programma opera-io_ avrebbe fatto corre-re i·1 pericolo di to internazionale che il partito di 
ter·esse personale di al,cune potenti una delega incondizionata ad un pro- Berlinguer sta tessendo. 
fa:mig'lie del franchismo. Secondo : Il programma operaio cesso di apertura control'iato compie- Guardiamo per prima cosa la list.a 
riconoscere l 'autodeterminazione del nelle fabbriche, per Itamente dailia borghesia, ma verso -un dei partecipanti. L'ottuçJgenaria "pa-
paese basco e <:lel·la Catalogna. Que- il rinnovo dei contratti programma ·che partisse innanZ'itutto sionaria» e Luigi Longa forniranno, 
sto obiettivo è i.ndispensabi·le al man- , dalla fabbrica e dal,le condizioni ma- per così dire, lo sfondo commemora-
sueto rampollo dei -Barboni, per por- I punti qualifi~antj <li questa piat- teria:li in cui si trova a viver·e oggi tivo che uHicialmente dà vita aH'., in-
re fi.ne all'accupaziDn-e mÌ'l<itare dei t8lforma sonO' molti: vi ·è una prima la -classe opera'ia spagnola. contro ". Dietro questo fumo, Berlin-
corpi repressi"'i 'su questi paelsi e per parte che riguarda 'l'aspetto 'Stretta- guer e CarrUlo, segretario del partito 
porre fine alla politica di repress·io- ment-e sindacale e comprende: 1) Amnistia, scioglimento comunista di Spagna, costituiranno 
ne di massa ·e alf'llso sistematico aumento uguale per tuffi di 50 .000 dei corpi repressivi, diritto invece l'arrosto politico, la sostanza 
della tortura. Terzo: e qui sta i'I he·l- lire; 2) corresponsione del 100 per della grande manifestazione revfsio-
ID, occorre madificar,e ,radica'lmente cento del salari-o in ca'So di ma,lattia., all'autodeterminazione nista che dovrebbe consacrare pub-
la struttura -della CNS (.iol siinldacato 'i'nfortunio e: pens'ione; 3) trenta giO'r- dei popoli di Spagna blicamente e can forza una linea po-
co "'porn""I·'''o) ni di ferie 'per tutti', 4) assunzion'e 

" en. litioa, che -in questi ultimi mesi è sta-
Questo terzo punto è ogç1i ,in 'Spa- da pa'rte dell'azienda d·i tutte le trat- Compr-endere questo ·non '5ignit'i:ca ta al centro dello straordinario attivi-

Il ' d . .J I . tenute att'La1mente a .roar·l1'o degli' o- tanto giustificare 'la man'canza di mo-gna a ' or ine '\.le glomo, si aprono u 1 ,-,,, . smo internazionale del PCI. Ma nan fi-
nf h··· t t1" pera'i (soprattutto previd-enza); 5) billita2iione in occasione deHa morte 

i atti tra poc I giorni I con ra I soppressione de'Ne zone salariali di Franco e 'i'incoronazione de'l suo de,I- nisce qui. « L'Unità» di venerdì 12 di-
collettivi -eD i 'I a v o r a t o 'r i hanno (che attualment-e raggiungono <:lis'li- fino, ma capire came questo p-rogram- oembre dà notizia di tutta una serie 
già delineato 'Ie loro piattafor- v-e-lli fino al 50 per cento del salariO); ma abbia in .realtà- una dim-ensione di presenze elencate in seconda pa-

giorni dal 25 novembre portoghese. 
Infatti si legge sull'« Unità .. di sa

bato - in un occhiello che non forni
sce ulteriori spiegaziani - che il par
tito comunista portoghese ha man
dato un messaggio di adesione, che 
evidentemente deve essergli costato 
qualche fatica. 

Dunque: il peggior agente dell'/n
ternazìona/e gialla, avrà l'onore di 
partecipare alla grande manifestazio
ne dell 'lnternazionér/e rosa. Qualcun'O 
ci resterà male: o è un caso che i/ 
PCUS vi abbia inviato solo una figura 
di infimo rango (tale Kulicenko, "se
gretario del comitato regionale di BDI
gogad "J, e che invece tre rappre
sentanti del PCUS (Zag/adin, Zuev e 
Smirnov) dirigenti dei settore delle 
relazioni internazionali si siano preci
pitati da Berlinguer venerdì pomerig
gio, avendo con lui un colloquio in 
" clima di franca cordialità .. ? 

LA SITUAZIONE A TIMOR: PARlANO I DI'RIGENTI DEL 
FRETIL:lN 

6) periodo dì prova di 15 giorni (ion- politica molto più ampia del previsto. gina, alla rinfusa, quasi per nasconde
vece di sei mesi, periodo owiamen- Gli obiettivi democraTici che vengono re la vera propria provocazione anti
te utilizzato con 'l'obiettivo dell'ap- ins·eriN nella piattaforma e presen- comunista e controrivoluzionaria con
prendimento 'del lav.oro, maaHo S'CO- tati 09'i in qua·si tutta la Spa~gna dal- tenuta in quel sommesso elenco: fra 
po di ricattare io! nuovo as'su-nto); ·Ia classe operaia 's-ono: 1) riconosci- i rappresentanti di 16 partiti comuni-
7) 'Controllo opera'io sul·la dilStrib-u- men'to lega'l'e di un s"indacato di C'las- sti, europei e non, ci troviamo infilato 
zione del·le fer,ie, sull'applicazion·e se democratico, 'unitario ed indipen-- il« partito socialista portoghese» che 
de'I'le san~ìoni, e s'U'I'la cDl'1respons·io- d·en.te (e cOll'seguente 'Iiquidazi-one di sarà rappresentata da nientemeno 
ne dei premi di produzione e degli tutte 'Ie prerogative del sindacato che Mario Soares! Assente invece, in 
incentivi lindividuali; 8) orari'D di, la- vertica.le); 2) +ibe,rtà di espress'ione, quella lista, iJ PCP. Evidentemente de
varo settimanale di 40 or-e; 9) aboli- di.ffusione del'le 'informazion.i, e dirit- ve esserci stata non poca ma retta in
z·ione degli straordinari (ta,l·e riichie- tD di assemblea senza a'\(:una regola- ' torno a questa inaudita e significa
sta è motivata oltre al tatto di evi- mentazione; 3) diritto di soi.opero; tiva provocazione che viene a pochi 

Niente pOLeva spiegare in modo 
più esplicito le contraddizioni e le 
conseguenze cui porta la linea del 
"comunismo mediterraneo .. di Ber
linguer e GarriI/o. " pci italiano si 
pro/Ma sempre più decisamente come 
il polo intorno a cui si aggrega una 
polWca revisionista - oggi sostenu
ta in modo particola.re dal PCE di 
Garrillo, dal PC greco .. dell'i.nternD " 
di Drakopoulos e con riserve, dal 
p'CF - che punta sul compromesso 
interelassista all'internD e su un equi
librio internazionale che non scuota 
i rapporti fra le superpotenze e pun
ti sul graduale superamenta... dello 
imperialismo, oltre che dello stato 
borghese. Questa progetto, tipico del
la più degna socialdemacrazia di una 
volta, oggi si trova a fare i conti con 
la crisi, e con molti e forti ostacoli: 
la pace sociale, presupposto indi
spensabile per un buon .. compromes
so storico -, non piace alla classe 
operaia, in Italia come in Spagna; la 
creazione di un'area realmente auto
noma ed indipendente dalle superpo· 
tenze in Europa non potrà essere cer
t'O il frutto del pacifico consenso di 
quelle stesse potenze e quindi non 
potrà passare attraverso i/ rispetto 
degli equilibri ,internazionali esisten
ti; la democrazia borghese, la cui 
bandiera viene agitata con tanta con
vinzione da Carri/ID e Ber/inguer per 
accreditarsi come .. democratici pres
so i padroni, viene tranquillamente 
gettata dagli stessi padroni: dai lor'o 
governi socialdemocratici non meno 
che da quelli conservatori (la Germa
nia federale insegna). 

L'ONU condanna l'i'nvasione 
indonesiana a Timor orientale 
Ma il Consiglio di Sicurezza rimanda a data da desfinar
si ·Ia discussione sul problema - Messaggi di riconosci
mento alla Repubblica Democratica da parte della Cina e 
del Vietnam - Il popolo di Timor si prepara ad una guer
ra di lunga durata 

LISBONA, 13 - L"imperia'lli:smo 
yankee, a qua'lche mese dalla bato' 
sta vietnamita, ci ha ·ricordato qua
le_ è 'i'l suo unico vo'lto: 'i'l f.asci-smo. · 
Questa volta ha s·celto i SUOli s·icar·i 
fra la fecoia del mondo; ma.ssacrato
ri di centinaia di mig,liaia di comuni. 
st·i. 

In questa squ·alolilda manovra che 
vede. dall'altra rpart-e una popolazio
ne mel1me massacrata pe·r aver 
osato pref.eri·re 'l''a'utodetenmi'na~ione 
la figura più meschina tocca a,l gO': 
verna portoghes-e. lMe,lo .Antune-s, 
bri'lIante dilplomati'co dei prestiti, t'er
zomDndista con riserva {degli USA) 
socia·1 ista calcolato {da lB'randt) da
fvantialfinterna·z;ilonal'ios!mo di Il<As
sionge-r fa 'l'·incihino e se ne va. ,te'sì 
ter<mi'na 'in 'bell'ezza una poll\tlca di 
decolonizzazione figNa 'legittima del
la colonizzazione, deH"i-gnoranza e 
gel disprezzo; Las'cia d·ietrD di sé i 
·risultati briHanti della "d\lli1Ità" oc' 
cindentale: 650.'000 persone s~nza un 
sDlo medi·co, 96 pe'r oento di ana+fa
betismo, non una 'industria. Gua·le 
è il 'programma del :Freti'lin da.vanti 
a questi prdblemi? RispDndono Mari 
Alcatiori, commissario politico na,z'io
na,le del Freti+in e 's'egretario di sta
to per g·N affari pD'l<itici dell go
verno di Timor OIrientale ·e oRamus 
Horta, ministro deWimormazione e 
deg I i esteri. 

" \I 'Freti-lin fu fondato nel gennaio 
de'l 70 in piena decadenza Sa'la
zariana e SDttO 'il falscismD non aveva 
oerto malte pos'Slibi'lità di po'rtare a
vanti H suo programma. Ma col 25 
apri'le io! Freti'lin non esitò a pubbli
oizzare gli ideali del movimento na
zionalista. Creammo brigate c<h~ ope
ravano in seno ali popolo con que'sti 
obietti,vi: a'lfa'betizzazione, politicizza_ 
zione, forma~ione dr cooperative di 
produzione, oltre na!ura:lmente apre-· 
parazione mi litare. Il -F'retH in creò 
200 s~uale fino al momento del gO'I
pe dell UDT in agooto. OIÌ're a ciò 
svÌ'luppammo grandi attività fra 'le 
truppe dell'esercito colonù'ale e con
quistammo gran parte dei Hmorensi 
alla causa dell'indipendenza. Per que
sto oi rifiutiamo di a:coetta.re ,i nego-

. ziati di Macao: non -si capisce per
ché dovremmo <discutere di decolo
nizzazione e .indipendenza con quei 
bruti ('UDT) che non vogliono 
-né l'una né -l'a'ltra ma 'solo l'integra-' 
zione pura 'e semplice all'lndonesi'a. 
Per questo abbiamo 'riconosoiuto co
me unicO' intel"locutor-e valido 'PI go
verno portDghese, potenza ammini
strante Iii nostro territori'D. Ma 'dOlpo 
l'agosto ·Ia passività del governo pDr
toghese, si 'confDnde CDn ,la conni
venza. l'I Fretilin, che cont'rolla 'la s'i
tuazione, iniziò a'lI ora 'Ia costituzione 
di un governo rivoluzionario prowi
sorio che procede alla 'rist'rutturazio
ne del Fronte , dell'organizazione go· 
vernamenterle e amminis·trativa e 
orierrta la ricostruzione nazionale. 

-Neilo sforzo del·ia ricostruzione na
zionale oi basiamo su'II'a,g'ricoltura 
f)er sviluppare quindi oI'industria. Di
versifichiamo 'la produzione agricola: 
riso, mais, patata e manioca. Già ci 

sono compagnie straniere con con
cessioni per lo sfruttamento de·1 pe
trolio ttmorense. Per io! '76 speria
mo dr ragg'iungere un Ilivelolo -di sf.rut
tamento petrol ife:rD ,suffi.c'iente per 
i,l consumo interno ·con una entrata 
pari a 20 mi·lioni di s·cU'di. H nostro 
pl"imo obiettivo oè comunque 'l'a'I i
mentazione del popolo, tanto più che 
si prospetta ora una querra di lunga 
durata contro gioi invasori indonesia
ni lO. 

Coscien'te della <luorezza deHa -guer
ra iniziata ·in qUe'sti mesi., Ramus 
Horta invia questo ap~I'lo: ,, '1 popo·
H di tutto i'l mondo sono uniti, sono 
i gov,erni che ,Ii 'di·suni·scono. ·1,1 po
pO'Io 'indonesia'no è un popolo ami'co, 
è 'iI gO'Verno ohe è -ostile a·1 popolo di 
Timor Orientale. 'F'occiamo un appel'lo 
a tutti i popdl i de'l mondo 'e ai 
paesi progf'essi'sti 'percné dedic-hi'no 
attenzion-e al nostro popolo. Chiamia
mo tutte le forze progressis-te alla 
militanza in favore del popolo di 
rimor Orientale. Dare mano 'libera 
agli agenti dell'imperialismo di Imas
saorare 'Ie fDrze progres'siste di T'i
mor equivale a scatenare gU agenti 
del·la reazione nei rispettivi paesi ». 

• • • 
Frattanto la Commissione d·i de

colonizzazione deH'ONU ha approva
to (giovedì) una risol'llZlion-e ·in cui si 
deplora '!'interventO' indonesiano, si 
ohied-e il loro riNro - affinché 'Ia 
popolazione possa esercita're H prO'
prio diritto a'lI'autodetenminaz'ione -
si 'inv:ita i'I ,Portogallo a fare i 'r:na,ssi~ 
mi sfarzi in unità con 'i partiti ohe 
rappresentano ·Ia !popolazione di Ti
mor, e s'i chiede '\'invio di una mis
sione deIl'ONU. '" rappresentant·e del
"'Australia, che 'ha votato ·a favore 
del·la risoluziofloe, denunciandO' fin
tervento indones'ia.no, lo ha messo +n 
rapporto con ·Ie altre intromissioni 
a-ggressive , come quella in atto ,in 
AngDla. Venerdì Arn-oldo de Araujo, 
presidente de'll'A<PODETtI «.prD-indone
sianO') ha 'Ianciato un deli'rante appel
,lo a'lIa popolazione nella qua:le 'la 'si 
invita a "festeggiare la liib.ertà riot
tenuta" per mano dei "fratelH indo
nesian,j", accusallido 'ne\JIo stesso tem
po i'I Fretilin di essere "I·e marionet
te del governo portoghese" '(di So a
'res_? .. !). Una nuova risoluzione di 
con'danna aH'intervellto indDnesiano 
dell'ONU è stata approvél'ta all'assem
blea generale ; si sono -opposti Indo
n,es·i-a, India, Benin {ex Dahomeyl. 
Iran. Giappone, Malays'ia, Filippine, 
Qatar, Arabia Saudita e Thailandia. Il 
Consig·lio 'Cii Sicurezza deo\oI'ONU, ohe 
doveva 'riunirsi venerdì sera sulla 
questione dii Timor, et! al qual.e dove
vano pa·rteoipare anche io! FretHin e 
gli altl'i movimenti fantoccio inviati 
dall ~lndonesiasu"'e tracce del mDvi
mento rivoluziona'rio, ha annunciato 
nella tarda serata che la prevista 
'r.iunione il rimandata al'l-e calend-e 
greche. 
la Repubblica Popolare Cinese ed il 
Vietnam hanno già inviato (tramite 
il Frelimo) un messaggio ai compagni 
di limor, incitandoli alla resistenza, 
riconoscendo la Repubblica Democra
tica di limor Orientale. 

tare un supersfruttamento, imposto 4)I'i'bertà per Tu,Mi 'i detenuti politic·i 
dai ·bassi salari, andhe da'I fatto di (amni-st'iarea'le); 5) di<s'soluzione dei 
non vaniflicare ·i'l punto pre'cedente copri repressivi e non impiego del·ia 
riducendolo ad -una monetizzazione poi izi'a nei conofl'itti di lavoro; 6) dI
pura e semplice. Tale richiesta li'n- ritto a,\II'autodetermina~ione naziona
fine serve a ridurre la disoccupazio- l'e per tutti i popoli ·C'he vivono a+l 'tin
ne crescente ,che es·iste 'nel pae:se). temo deHo stato spagnolo. 
10) sal'ario garantito e ·rifiutD dell'uso 
uni laterale della cassa integrazi·one. 

Questi punti s'ono -non solo ,frut
to di ampie consultaz1oni, ma di pre
ceden:ti 'Iotte e 'ffiobiUtazioni. Basti 
ri'cordare lo s,ciopero generale del 
paese basco dell'11 dicembre del'lo 
scorso anno, che ha coinvo'lto p'i-ù di 
200:000 lavoratori, e lo sC'iopem del 
Bajo t.lobreg.at C'he ha investito deci
ne d,i fabbridìe di 'Barce\l-ona. Qué's-ti 
obiettivi sono H frutto del 'lavDro poli
tico della classe operaia in quest'i ul-

E' 'infatti sempre più este'sa, so
prattutto nel paese basCQ,fa critica 
di ohi non ritiene possibi·le p8'rlare 
di governo . provvisorio di riconci-l'ia
zione e portare avanti ,la 'lotta per lo 
'sciog\limento dei ~orpi repressivi. 
Diiflficille è inoltre, sostenere le mobi
Litazioni nazionali per le libertà d~ 
macrati<e'he 'senza verificare i conte
nuti di queste 'I,ibertà a livello di fab
brica ponendo 'la vdlontà operaia del
la bas-e .al cenotro di questi contenuti. 

Ouesti punti 'sono intimamente le
gati con la pri'ma parte dellia piatta
for:ma, ed è appunto queSIto intimo 
,legame fra 'Ia lotta sala'ria,l-e e norma
tiva e la ·Iotta pol'itica a dimostrar-e 
:Ia matur:it-à del,la C'las'se operai.a spa
gnola. Non si può chiedere ,il coll'trai· 
,lo operaio su ·una serie di iStiTuti con-
1:rattual-i senza avere -un si'ndacato de
.moc'ratico capace di esprimere auten
ti.camente la volontà dellla base . Non 
si possono chiedere 40 ore settima
nali e 50.000 lire di aumento, senza 
il diritto di contra-ppors'i al padronato 
con 'lo -sciopero e non si poss'ono 
consU'lta're le mass·e dei lavoratori 
se Ile ass'ertiblee sono dissolte dalNa 
guardia civil e da'l-la 81PS con le al'mi. 
GH operai spagnoli hanno capito que
sto e _di questa consapevolezza· han
no fél'tto la strategia oper~ia di 10Ma 
a·I.I'intero regime f.mnohista. Le 'fmpli
cazioni c:he ciò comporta portano 
spesso a delle di'Vergenze tra i com
pagni ·rivoluzionari e H 'POE. 

c( RICOSTRUZIONE NAZIONALE» IN PORTOGALLO 

Mar.io Soares: a 'Roma con Carrillo e 
Berlinguet' a nome e 'per -conto della 

. socialdemocrazia tedesca 

L'invito del PCI a Soares non è dun
que una .. gaHe " casuale: il progetto 
di Berlinguer-Carri//o in tanto ha forza 
in quanto riesce ad assicurarsi il 
consenso di Brandt, della socialdemo
crazia, dei padroni europei. Peccato 
che la lotta di classe costringa asce· 
gliere ed a schierarsi: ma se c'è biso
gno di scegf.iere, con un .. gesto illu
minato .. si sceglie Soares . 

Lo scioglimento formale del MFA prepara 
la più vasta restaurazione militare 
Il PCP ostaggio della borghesia - Melo Antunes parla di grandi ·progetti per assestare la società portoghese in 
senso riformista Riunione delle c( intercommissioni » dei lavoratori 

ULTIMA ORA: 
II comandante Costa Ne

ves, addetto alla custodia 
dei detenuti milltari, ha 
comunicato che verranno 
liberati prossimamente gli 
ufficiali arrestati dopo il 
25 novembre; due di loro 
(l'ex.generale Corvacho ed 
11 ten. Col. Batista del 
COPCON) sono già stati 
rimessi in libertà. Ques(a 
misura, oltre a testimonia
re della convinzione del 
governo che si sia stabiliZ
zata a suo favore la situa
zione portoghese, dovreb
be legittimare decisioni as
sai gravi: i golpisti spino
listi dellll marzo non ver
ranno più sotto.posti ad un 
processo militare, il pro
cesso contro i peggiori a
guzzini del regime fasci
sta (PIDE e cc legione por
toghese ») si aprirà in gen
naio sotto questi auspici, 
ed al generaie Kaulza de 
Arriaga, ex-uomo. forte sot
to SaIazar e Caetano ed 
oggi (ancora) detenuto è 
stato offerto da parte di 
Vasco Lourenco di lascia
re il paese: il generale ha 
rifiutato_ 

-(Nostra corrispondenza) 

LISBONA, 13 - Il Mo
vimento delle Forze Arma
te, l'organizzazione milita
re di avanguardia che il 
25 aprile del '74 aveva por
tato al rovesciamento del 
fascismo, e che nel settem· 
bre di quest'anno era sta-

to soffocato - con la scon
fitta della linea di Vasco 
Goncalves - in nome del
l'unità delle forze armate, 
è stato ufficialmente sciol· 
to 1'11 dicembre, con una 
decisione del consiglio del· 
la rivoluzione. Le forze 
armate portoghesi, d'ora 
in avanti, vengono consi· 
derate in quanto tali, e 
tornano in vigore al loro 
interno per legge, come 
in qualsiasi altro esercito 
borghese, i principi «del· 
la coesione interna ", del· 
lo spirito di corpo, dell3 
disciplina e dell'" indiscu
tibilità del còmando ». Co
sì almeno vorrebbero ed 
hanno sempre richiesto. i 
partiti borghesi, alla cui 
politica ora il consiglio 
della rivoluzione decide di 
subordimrrsi, anche giuri
dicamente, affermando che 
«le ex forze armate por· 
toghesi costituiscono il ba
luardo ultimo. della auto
rità di cui il potere poli
tico necessita, per condur
re il paese per una via di 
transizione pacifica e plu
ralista verso la democra· 
zia e il socialismo». La 
svolta istituzionale conte
nuta in questa nuova leg· 
ge costituzionale, pronta
mente ratificata dal pre· 
sidente della repubblica, è 
di grande portata, in quan· 
to costituisce una vitto
ria della destra civile, a 
cui si è volentieri subor
dinata la destra militare, 
contro la linea democra- . 

tica ancora esistente in se
no all'esercito, portata a
vanti dagli uomini vicini 
a Melo Antunes. Le stes
se parole di appoggio a un 
MFA da ricostruire, pro
nunciate la scorsa dome
nica da Cunhal, appaiono 
del tutto anacronistiche di 
fronte a questo ulteriore 
scivolamento verso destra 
del complesso equilibrio 
politico militare; la sua 
conclusione demagogica: 
«viva l'alleanza tra il po
tere popolare e il MFA» 
- aetta dopo che per ore 
erano stati sconfessati i 
termini in cui era cre
sciuta l'autorganizzazione 
proletaria - risulta sem
plicemente un assurdo ora 
che le concessioni politi
che del generale Eanes 
(nuovo capo di stato mago 
giore dell'esercito) sono di · 
venute legge. Si è seppel
lito il MFA, dopo averne 
diagnosticato la morte, ed 
ora si va all'assalto degli 
organismi di potere po
polare, che, senza il COP
CON, rimangono privati di 
quello che finora era sta
to il loro principale sup
porto: l'autodifesa contro 
la reazione della destra. 
Questa è la linea emersa 
dall'ultima riunione del 
Consiglio « della contro
rivoluzione ». 

Il mantenimento della 
partecipazione del PCP al 
nuovo governo, riduce co
sì questo partito, in tutta 
la fase che si apre, a esse-

re un semplice ostaggio 
nelle mani della borghesia; 
e nello stesso linguaggio 
di Melo Antunes - che 
ama sempre più parlare 
in generale del mondo e 
delle sue trasformazioni 
- ciò che rimane dalle 
sue parole è l'arida so· 
stanza delle necessità ca
pi talistiche, di reimporre 
le regole dello sfruttamen
to. La possibilità di supe
rare la crisi - aveva det
to l'altro ieri nel corso 
di una conferenza stampa 
- « dipende dalla capaci· 
tà di lavoro che saprà di
mostrare il popolo, dalla 
sua capacità di sofferen· 
za, dalla sua oapacità di 
accettare una certa auste, 
rità nella vita quotidiana, 
e in ultima analisi, dalla 
sua capacità di compren
dere e di id( nlifìca/'si con 
ciò che çh iamo UII gran
de progetto nazionale di 
ricostruzione dell'econo. 
mia". 

E' assai difficile preve
dere quali forme potrà as
sumere questa « identifica
zione ", che nella testa di 
questi nuovi centristi del 
campo socialista dovreb· 
be concretizzarsi in una 
base d'appoggio ad un 
programma riformista. In 
realtà altro non è che la 
proposta del totale stra
volgimento e dello snatu
ramento delle organizza
zioni di base che si sono 
formate in questi mesi, 

che non ha altri argomen
ti per imporsi, se non 
quello della , forza, il cui 
esercizio tuttavia, ormai si 
trova in altre mani. 

Questa linea, all'interno 
della quale si inserisce la 
nuova tattica adottata dal 
pcr, incontra il suo più 
grande ostacolo nella po
larizzazione di classe che 
la crisi, nei prossimi me
si, lontano dal recupera
re, tenderà inevitabilmen
te ad acutizzare. 

E' per questo che con 
sempre maggiore allarme 
si continua a parlare del 
pericolo fascista , stretta· 
mente legato alle ultime 
decisioni sulla cosiddetta 
«politicizzazione delle for
ze armate", decisa dall'ul
timo consiglio della rivo
luzione, c i rivoluziona· 
ri d~'nunciano l'attuale si
tuazione come di estrema 
gravità per i continui at
tacchi che vengono porta· 
ti contro le conquiste po
polari, in particolare nel
le campagne. 

'Domenica si svolgerà a 
Rio Maior, un nuovo con
centramento di agrari, ap
,poggiato da tutti i partiti 
della destra. Da esso po· 
trebbe prendere lo spun
to un attacco di chiara 
ma.rca fascista conlro le 
cooperative agricole del 
centro del paese, di fatto 
avallato dalla gr·avissima 
decisione presa ieri dal 
consiglio dei ministri , che 

·limita drasticamente l' 
espropriazione interna di 
case e garantisce <!'inden
nizzo ai proprietari «lega
li ». Repùblica, nel suo ar
ticolo di fo.ndo di ieri, de
nunciaNa 1'azione repressi
va che stanno conducendo. 
diversi reparti ddl'eserci-
10, adesso, anche contro al
cune picco.le fabbriche e 
diversi cantieri edili, cdI 
pretesto della ricerca di 
armi, paragonando la si
tuazione ohe si pretende di 
creare, con qudla che se
guì in Cile al Tancazo del 
giugno '73. "Abituare gli 
operai alla repres5'Ìone, co
stringere i soldati all'ubbi
dienza di ordini chi·ara

mente fascisti, è la prima 
tappa - scrive cc Repùbli
ca» - per preparare il 
terreno ad un vero e pro' 
prio colpo di stato che 
sappia reimporre i'ordine 
borghese e lo sfruttaÌnen
to capitalistico». 

Nel campo proletario, di 
fronte a queste prospetti
ve, si gioca tutto nella ca· 
pacità di avanzare rapida· 
mente con l'organizzazione 
di massa, e nelJle possibi
lità di orientarla sull-a ba· 
se di una linea offensIva. 
La riunione intercommis· 
sioni convocata per doma' 
ni a Setubal, a cui dovreb· 
bero partecipare organi
smi operai anche di Almai· 
da, Barreko e Lisbona, è 
da questo pun10 di vista, 
di grande importa'!lza. 
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INNOCENTI :il "salvataggio" reddi- PIREiiiN 

:CNR~~ è un rit,i'ro dei licen
c'edi.mento alla tizio di ' AgneUi: più sfruttamento, ziamenti ma un 

ristrutturazione meno salario e occupazione 
3 mesi di cassa integrazione e 'un margine di rifiuto a'i prepensionamenti~ 
alla Superga sono iniziati i colloqui con gli operai per i 200 trasferimenti 
alla Lancia - Il sindacato ha scongiurato il pericolo dell'occupa:tione delle 
fabbriche 

Come si articola' l'attacco contro gli operai. Riconversione=ristrutturazione 

MILANO, 13 - L'inter
vento Fiat, oltre al signifi
cato politico nei confronti 
del governo 'Moro e' anche 
del PCI, si muove su un 
terreno ormai ben defini
to nei confronti della con
dizione operaia; i cardini 
si possono sintetizzare co
sÌ: 

1) Molti miliardi (circa 
100) <la parte dello stato 
alla Fiat prelevati dal fon
do per la Tistrutturazione; 

2) Una dconversione 
dell'Innocenti alla produ
:bione di fur.goncilIli e pul' 
mini inserita all'interno 
della ristrutturazione del 
settore nel gruppo Fiat; 
cioè il progressivo sman
tellamento delle Iinee vec
chie nelle altre fabbriche 
del gruppo e' lo sviluppo 
contemporaneo della linea 
nuova a Lambrate; di fat
to cioè non un rkonversio
ne, ' 'ma una ristrutturazio
ne anticipata (e i soldi del
lo stato servono a pagare 
questo anticipo) all'interno 
del gruppo Fiat, che com
porta la perdita di nume
rosi posti di "lavoro, circa 
2_500, anche se invisibili 
perché nascosti nella mo
bilità inter.na; 

3) Il licenziamento im
mediato di molti impiegati 
(circa 500), resi superflui 
dalla concentrazione della 
direzione nel gruppo Fiat; 

4) Un forte ridimensio
namento dell'indotto (cir
ca 5.000), che verrebbe lar
gamente sostituito dall'in-o 
dotto proprio della Fiat 
(senza apprezzabili aumen
ti di occupazione, dato che 

Martedì: 

La manifestazio
ne di Napoli e il 
nostro ruolo in 
questa fase. 

si aumenterebbe l'utilizzo 
Gegli impianti a parità di 
occupati (altri 2:500 posti 
ID meno?), così come .del
la rete commerciale (desti
nata a vende!fe solo più le 
grosse cilindrate della Ley
land e una quota ridotta 
delle mini: altri 2.100 oc
cupati in meno?); 

Nell'ipotesi più pessimi
stica quindi si avrebbe un 
totale di 13.000 posti di 
lavoro in meno (compresi 
i 400 già auto licenziati in 
questi mesi), in quella più 
ottimistica almeno 4.000: 
un bel risultato per l'oc· 
cupazione! 

5) A questo si aggiun· 
ge la richiesta Fiat di au· 
mentare lo sfruttamento 
in fabbrica, ~a riducendo 
i salari '(eliminando il con· 
tratto integrativo azienda· 
le dell'Innocenti mediante 
il 'licenziamento Leyland e 
la riassunzione Fiat), sia 
aumentando i ritmi e la 
saturazione (a parte i rito 
mi dei nuovi macchinari, 
fin d'ora c'è già la mezz' 
ora di mensa non pagata 
del gruppo Fiat, l'aumen
to della saturazione con
seguente a questo e , alIa 
riduzione delle pause dal 
70 per cento all' 83,5 per 
cento ed eventualmente al 
94 per çento); in comples
so quindi un aumento del
lo sfruttamento, in termi
ni di salario e di carico 
di lavoro, del 40 per ceno 
to circa! Ancora di più 
del piano Plant dunque 
(che arrivava agli stessi 
livelli sul solo turno nor
male). 

Questo progetto Fiat ha 
due tempi di realizzazio· 
ne: il primo, immediato, 
all'atto dell'acquisto dell' 
azienda, il secondo duran
te la fase di riconversione 
(circa 1 anno); in que
sta fase è ancota incer
to iI tipo di produzione 
della fabbrica (mini italia· 
ne, mini inglesi, altre la
vorazioni suppletive sot-

to commessa Fiat e Alfa) 
così come le forme di pa
gamento dei salari; è inve
ce abbastanza chiaro a co
sa punterà la gestione con
giunta Fiat-governo: au
mento degli autolicenzia. 
menti, rafforzamento della 
divisione tra i settori del· 
la fabbrica, aumento im
mediato dei ritmi (tenen- ' 
do conto che c'è una linea 
precisa che corre dal mon· 
taggio di mini dove la
vorano 3.000 operai a una 
produzione di 10.000 fur. 
goni iniziali, destinati a 
diventare 40.000 solo col 
tempo: è una linea di 
bassa occupazione prolun
gata (un ricatto perma· 
nente sugli operai). 

In sostanza dunque un 
« sailvataggio» ben reddi
ti~o ,per Agnehli, tanto sul 
piano politico che su quel
lo produtti'Vo. 

Di fronte a questo piano 
'la linea sindacale è assai 
coerente con le sue pre
messe pol,itiche: cercare 
di ottenere il risultato mi· 
gùiore al'l'interno dei rap
porti di forza dati; e que
sto s1gnifica attestarsi su 
una Iinea di res,istenza per
dente: si ri,fiuta a'ipotesi 
del mcenriamen to-ri·assun· 
zione, ma ci si dirohia.ra di
s.postri a trattare sui rito 
mi; ci si preoccupa delle 
im::ognite dei rernp;i e dell' 
indotto, ma si esalta la ri
conversione: mai si mette 
in carnrpo 'la forza operaia, 
mai SIÌ. cerca di modifica
re :i rapporti di forza, se
condo una logica che va 
a·vanti dai tempi di Plant 
a cui è stalto di fatto la
sciata ,maru:>. libera, igno
rando gli ingleSoi come con
troparte, fino ail~a gestione 
attuaile dell'occupazione, 
fatta dai quadri sindaoa.li, 
disa ttendendo la stessa 
decisione di mobilitare a 
turno i gr.uppi omogenei, 
façendo solo assemblee in
fomnMive e mai di disous-

sione, mantenendo scanda' 
losamente fuori da'Ila féllb
brica i compagni licenzia
ti; in questo modo .]'iden
tità ri-conversione= ristrot
turazione, già esplicita nel 
piano a « medio tenrnine» 
(appogjgiato da'IPCI), di
venta emblematica dentro 
l'Innocenti. 

Ogni tratta1iva seria, 
ogni risultato effettivamen
te positivo per l'occupazio
ne non può -invece che 
partire da uno spostamen
to dei ra~porti di forza, 
dentro e fuori la fabbrica; 
è questa la logica polJiti.ca 
segui,ta ,dai compagni è 
questo il senso della 'mo
biUtazione intorno all'In
nocen'ti di lal1ghi settori 
della classe operaia di Mi
lano, con in testa la Pi
reHi, la Fargas, le fabbri
che in lotta; la debolezza 
della Hnea sindacale può 
essere rovesciata solo ri
costruendo l'occupazione 
come momento di :lotta, 

riempiendola di contenuti 
di lotta: chiudere da stTa
da ad ogni aumento dello 
sfruttamento, imponendo 
non l'adeguamento della 
Innocenti ai ritmi F.iat ma 
viceversa: la 1/2 ora di 
mensa pagata nel contrat
to è uno dei ' terreni con
creti di -uesta risposta; 
così come -la ,gestione del
la ,fase di transizione deve 
rifiutare ogni ipotesi di 
cassa integrazione e fis·sa
re fin da subi,to il satario 
pieno per tutti; se questo 
in termini produttivi può 
imporre ,la lf'iJduzione del
l'orario di lavoro (a parità 
di salario), si tratta di una 
confeiuna della diva.ricazio
ne tra interessi operai e 
interessi padrona'li: si 
t.ratta anche nel -comples
so, in tutta la sos,tanza p0-
litica della questione, di 
rovesciare le contraddizio· 
ni dalle spaUe degli operai 
dentro l'asse Moro-AgneHi
PC!. 

Roma: oc.cupati 50 
appartamenti 

a Casalbertone 
ROMA, 13 - Questa notte una cinquantina di 

appartamenti sono stati occupati da altrettante 
famiglie proletarie nella zona di Casalbertone. 
Gli edifici (tre palazzine) sono abusivi, costruiti 
in zona destinata dal piano regolatore a verde 
pubblico. Mentre le case eraI,l0 in costr;..tzione! 
circa un anno fa, i lavoraton del quartiere SI 

erano mobilitati per esigerne la destinazione ad 
edifici scolastici. Questa richiesta non è stata ac
colta ed oggi, a case ultimate, ;le migliaia di fa
miglie che rivendicano il diritto alla casa, es
sendo state escluse dal piano di emergenza fatto 
dal comune sulla spinta <;Iella lotta di 10.000 pro
letari a Roma nel '74, vedono giustamente in ogni 
casa privata sfitta un obiettivo per il soddisfaci
mento dei propri diritti. 

TORINO, 13 - I termi· 
ni dell'accordo raggiunto 
per -la 'P.irelli, di cui non 
si conosce ancora H testo 
integrale, differiscono solo 
,in due particolari dalle 
proposte fatte insieme da 
Pi relol i e da,l minnstro To' 
ros all'ultimo incont,ro coi 
sindaoati, durante iiI qua
le si era aTri va ti alla ;ro'l· 
tura. 

Pi-retli aveva chiesto Ce 
Toros accettato) 600 pre· 
pensionamen ti obbliga tori. 
Adesso non si papla più di 
ol:Ybligatorietà, 'Pe.rohé su 
questo il sindacato si era 
impuntato, ma la sostan' 
za non cambia. La PirelJa 
concede ' un ,mapgine del 
10% di possibaIità di rifiu· 
to ai lavoratori a cui farà 
la. richiesta di 'Prepensio· 
namento volonta'rio. Se sa· 
ranno p'iù de'l 10%, si pro
cederà d'·autorità al pre' 
'pensionamento o al licen· 
ziamento. l'Il questo modo, 
si tratta già di 600 occu
pati in meno. 

LI secondo punto su oui 
era avvenuta ila rottura 
aiole trattative, era il ri· 
fiuto di 'PireJ.li di esami· 
'nare i,l suo piatno di d· 
strutturazione con i sinda· 
cati; a'desso ha dichiarato 
la 'S>ua disponibilità. Il sin
dacato cioè accetta tutto, 
basta che il padrone con· 
ti'nui a disoutere, in parti" 
colare accetta i 3 mesi di 
cassa integrazione ch'Ìesti 
dalla Pirelli d'accordo con 
iù governo. 

Questo accordo rientra 
perfettaménte nella regia 
sindacale del;la richiesta 
del blocco dei [icenziamen
ti, fatta sia dalla FULC 
per la Pirelli, C'he dalle 
confederazioni in vista del
'l'a disoussione del piano 
a medio term-ine. I 1icen
ziamen1rl. « vivi» in effetti 
sono congelati, e così oggi 

1'« Unità» può usciTe con 
il titolo t'rionfa'le: «ritirati 
daLla 'Pirelli i 1380 lken
ziamenti »: 500 occupati in 
meno non contano, e non 
si parla di quello che suc
cederà agli operai dopo i 
tre mesi di c.1. tanto «s.i 
discuterà» ancora. 

Ancora una volta si trat
ta di un aocordo fiflIIlato 
sU/Ila testa degli operai, 
con l'intenzione di scon
giuro're ~,l pericolo di una 
radicali:z=ione e genera
lizzaziOlIle della lotta, at
traverso l'occupazione del
la Superga, deHa Seregno 
e delda Sapsa: gli operai e 
i delegati, infatti, ~ell'ulti·
ma assemblea apert'a alla 
Superga con j dirigent'Ì 
dehla FULC, avevano e
spres'so ohiaramen te la .]0-
ro volontà di andare a una 
-lotta più dura contro i pa
dToni e governo. 

AHa Superga, nci frat
tempo, i padroni stanno 
mettendo in atto la il.oro 
soluziOlIle del proble!fll·a: 
sono iniziati questa setti
mana una serie di colloqui 
con operai che dov.rebbe
ro essere trasferiti. aUa 
Lancia (circa 200). Si cer
ca di nuovo di far passare 
il 'Principio che i nuovi as
sunt'Ì dalla FIAT proven
gono da altTe fabbriohe 
che licenziano. Per gli ope
rai deHa Superga il tra
sferimento alma Lancia 
vorrebbe dire tra t'ahro 
un grosso peggioramento 
nelle condizioni di 11avoro: 
una netta riduzione dello 
stipendio (alla ,P.ÌTelli si 
guadagna di più); UIIl la
VOTO .pesante e nocivo (i 
trasferiti sarebbero desti
nati alla vernioiat'llJra); 
prohlemi molto gravi di 

I traspòrto, perché 1pCr 10 
più si tratta di donne che 
abitavano nella zona delila 
Superga. 

L'ASSEMBLEA 
ti i disoccupati di continuare a lot
tare; via il governo Moro e con lui 
tutti quelli che non accettano questo 
programma. 

DALLA PRIMA PAGINA 
che in modo contraddittorio, e non Alla caserma Piave di U-

. senza lacerazioni si fa strada nel pae- dine raI!-cio in sil.enzio ed 
. " . . entJrata lJIl ·mensa In corteo 

se, e di CUI la conqUista del dtritto per tre. 

A questi punti ne va aggiunto un 
ultimo, ed è quello del blocco di tut
ti i licenziamenti. I sindacalisti confe
der.ali l'hanno tirato fuori aIf'ultimo 
momento, per cercare di rendere in 
qualche modo presentabile la linea 
sindacale in Piazza Piebiscito, ma 
subordinandolo a pesanti limitazioni: 
esso dovrebbe riguardare solo le 
grandi fabbriche e valere solo fintan
toché non sarà varato il «piano a 
medio termine ìo del governo: quello 
che vorrebbe destinare tutti i nuovi po
sti di lavoro agli operai licenziati, 
escludendo così definitivamente dal
le fabbriche e dal diritto a un salario 
sicuro tutti i giovani e tutti i disoc
cupati. I sindacalisti non avevano an
cora finito di presentare questa pro
posta, che subito se ne ritraevano, 
spaventati dagli effetti che la parola 
d'ordine del blocco dei licenziamenti 
potrebbe avere una volta che di essa 
si siano impadronite le masse, come 
sta succedendo con sempre maggior 
forza nelle fabbriche che sono nel
l'c occhio del ciclone ". 

L'uso di questa rivendicazione, e la 
pratica di questo obiettivo, sono im
mediati. Abbiamo visto, proprio ' in 
concomitanza non casuale con la 
grandiosa manif~stazione di Napoli, 
la Singer di Torino rimandare di un 
altro mese i 2.500 licenziamenti già 
in corso, e la Pirelli rinunciare ai 
1.300 minacciati (rivendicando però 
in cambio j.f «prepensionamento» di 
600 operai, cioè .la distruzione imme
diata di 600 posti di lavoro). f' un 
segno della forza .del movimento, e 
della paura che ne hanno, i padroni. 
Ma è un segno, anche, per usare le 
parole che Lama ha pronunciato con 
ben diverse ;,ntenzioni, che la batta
glia per la difesa dei posti di lavoro 
non può essere affrontata c in ordine 
sparso "'. Se la Pirelli e la Singer rin· 
viano nel tempo il loro attacco, altre 
decine di grandi fabbriche ed altre 
centinaia di piccole si apprestano a 
licenziare entro la fine dell'anno o lo 
inizio del prossimo centinaia di mi
gliaia di operai. 

Gli operai di queste fabbriche non 
hanno nessuna intenzione di darla 
vinta al padrone, le liste preparate 
dai dis'occupati organizzati non hanno 
nessun bisogno di allungarsi con i 
nomi di altri operai licenziati. C'è un 
solo modo, sempre per usare le pa
role di Lama, di «dare credibilità,. 
alla lotta per l'occupazione: imporre 
da subito, e senza altre condizioni, il 

blocco di tutti i licenziamenti riser
vando i posti nuovi che saranno con
quistati con la lotta solo ed esclusi
v,amente a chi disoccupato lo è già 
ora. Questa battag,/ia ha de/Je scaden
ze precise, perché può .e deve saldar
si anche attraverso l'occupazione del· 
le fabbriche minacciate, con la lotta 
per rifiutare i " ponti» di Natale che 
sono uno strumento nelle mani del 
padrone per scompaginare l'organiz
zazione operaia, per attuare i trasferi
menti e /'intensificazione dello sfrut
tamento, per avv,iare quef processi 
di ristrutturazione destinati a distrug
gere altri posti di lavoro. Questa è la 
prima scadenza di cui la manifesta
zione di Piazza Plebiscito ha creato le 
premesse e con cui il governo Moro 
ha da fare i conti! 

Se la manifestazione di Napoli ri
manda alla necessità di trasferire im
mediatamente ne"'o scontro sui luo
ghi di lavoro la forza che si è raccol
ta in Piazza Plebi'scito, il rapporto di 
forza .fra le classi e la lotta tra le 
due linee che essa ha evidenziato ri
chiedono una analisi ben più comples
sa ed articolata. 

Giustamente è stato detto che lo 
aspetto di Piazza Plebiscito eraquel. 
lo di 'Una enorme assemblea, rappre
sentativa di tutte le zone e di tutti 
i settori del proletariato italiano. Il 
rapporto che in piazza si è creato tra 
questa enorme assemblea e le centi
naia di notabili assiepati sul più fa
raonico palco di tutti i tempi è da 
questo punto di vista esemplare deJ
la distanza che si è aperta tra N mo
vimento reale delle masse e il " cie
lo» del,la politica istituzionale. 

Tutti i proletari italiani avrebbero 
voluto essere a Napoli il 12 dicembre, 
ma solo « pochi" (500.000!) hanno po
tuto esserci di persona. Gli altri era
no presenti in Piazza del Plebiscito 
attraverso le loro delegazioni. Che 
rapporto c'è tra queste delegazioni e 
jf movimento reale? E' questo rappor
to che va sottoposto ad una discus
sione e ad una ver./fica di massa. 

Intanto c'è stato un pesante inter
vento teso a distorcere la rappresen- . 
tatività di questa manifestazione da 
parte dei sindacati che l'hanno orga
nizzata. Essi hanno alterato, a vantag
gio delle prime, il rapporto tra le de
legazioni delle zone e delle fabbriche 
dove l'autonomia operaia e proletaria 
si è fatta strada con più difficoltà e 
quelle dove la classe operf!ia da anni 
rappresenta il cuore dello scontrQ di 
classe. In secondo fuogo, anche al-

l'interno di ogni singola situazione, è 
stata effettuata una se./ezione drasti
ca dei «delegati '" da mandare a Na- ' 
poli, p'er garantire la pr~senz-a dei 
compagni ,più ligi alla linea ed alla di
sciplina sindacale, utiJizzando a que
sto scopo senza risparmio la disci
plina di partito del PCI.' In . questo . 
modo è successo in molti posti che 

di parola da parte dei disoccupati or- . . A Cagliari scioperi ' del 
ganizzati è forse il segno più evi· rancio, o ,rancio silenzioso, 
dente o sciopero dello spaccio al-

. , . . .. . l'Autoreparto, alle Tlfasmis-
Ma la « verdlca del poten » di ognt sioru. e alla Ederle. 

delegazione non deve fermarsi a que-
sto quadro di insieme. Essa deve sot- MADRrD 

i compagni più combattivi sono do
vuti arrivare a Napoli a loro spese e 
con i loro mezzi. Infine, nella stessa 
città ospite, le modaf.ità dello scio
pero hanno impedito agli operai di 
essere presenti in piazza con la for
za che avrebbe loro dato l'uscita in 
massa dalle fabbriche. 

toporre alfa discussione · di massa 
ogni singola delegazione di fabbrica, 
di zona, di paese; lo deve fare ri· 
spetto al/e parole d'ordine e agli 
obiettivi che sono stati al centro del
lo scontro tra ./e due linee: dal pro
nunciamento sul governo Moro, sui 
tempi e sugli obiettivi delfa lotta 
contrattuale, sul blocco, senza condi
zioni, dei licenziamenti, a tuttigli altri 
punti del programma dei disoccupati, 
sui fischi a Storti e a Vanni. 

Se nonostante questo l'<< assem
blea " di Piazza del Plebiscito si è tra
sformata in un pronuncia mento pres
soché unan.ime per la cacciata del go
verno Moro, per l'apertura immediata 
della lotta contrattuale, per il pro
gramma di lotta enunciato dal com
pagno Peppe; se all'interno di que
sta assemblea gli obiettivi e le pa
role d'ordin.e a cui i sindacati e il 
PCI hanno cercato in tutti i modi 
di togliere ogni diritto di cittadinan
za hanno avuto invece tanto spazio, 
tutto ciò non è solo il segn'o della 
debolezza e dell'isolamento in cui si 
trova la linea sJndacale e revisioni
sta, ma è, in modo ben più chiaro 
il segno di -un «potere popolare» 

Così si .può riportare in ogni luogo 
di lavoro la lotta tra le due linee che 
c'è stata in Piazza Plebiscito; si può 
rispondere in modo offensivo - e 
preventivo - alla caccia alle streghe 
che i vertici sindacali ed i dirigenti 
revisionisti non mancheranno di sca
tenare contro Lotta Continua, come è 
accaduto a Torino dopo i fischi a 
Storti, e come è annunciato oggi in 
un violento e imbarazzato corsivetto 
de l'Unità. Solo così, infine, si può 
collegare ad una analisi rigorosa del/a 
situazione di classe e del nostro la
voro la discussione sul problema cen
trale che ci impegna in questa fase: 
il ruolo dell'iniziativa di partito al/o 
interno del movimento di massa. 

MESTRE 
Zuccarin, Antonio Mozzato, 
Giovanbattista Zanin, Pao
lo Destro. Stevanato, Da
rio Vianello, Busanel, Pon· 
chiroli, Pettenò. La re 
sponsabilità di questa gra
vissima e vigliacca provo 
cazione va ai tenenti c0-
lonnelli Assenza e Chiara
monte ,i quali se ne devo
no subito andare. Come se 
ne devono andare i c0-
mandanti delle due com
pagnie dei lagunari della 
Matter, Pierluigi Bobbato 
e Nicola Durante, che hlIn· 
no condotto gli interroga· 
tori in maniera terroristi· 
ca. 

Tale gravissimo episodio 
contro questi undici lagu· 
nari porta la stessa firma 
dei responsabili della mor
te del compagno Gugliel
mo Augusto, 'Iasciato cre
pare di tetano nel luglio 
scorso. E' frutto del clima 
di paura, delle inquisizio
ni terroristiche e i metodi 
polizieschi cui hanno do
vuto ricorrere le gerarchie 
della Matter come WlÌca 
carta rimasta nelle loro 

mani per stroncare un 
movimento a l t r i menti 
inarrestabile. 

La semp,re più alta pre
sa di coscienza da luglio 
ad oggi si è espressa nelle 
caserrpe di Venezia con 
la partecipazione in prima 
fila a tutte le lotte che 
hanno visto mobilitati tut
ti i soldati italiani nelle 
battaglie per la difesl:!
del loro diritto alla vita, 
contro la mortalità milita
re. Ricordiamo soltanto 
(oltre alla morte (leI com
pagno Augusto) gli omicidi 
dei soldati Troilo e Rama
dori che hanno visto una 
risposta puntuale nelle no
stre caserme. I lagunari, 
artiglleri e trasmettitori 
della Matter denunciano la 
gravità di questa provoca
zione caduta, non a caso, 
nella celebrazione della da
ta della strage di piazza 
Fontana. Le gerarchie bano 
no in tal modo « celebra
to» quella data del 12 
dicembre, che da sei an
ni ricorda al proletariato 
italiano la strategia della 
tensione, e le oscure com
plicità di vertici militari e 
civili dello stato. Rispo-

sta doppiamente provoca
toria perché la stessa gior· 
nata ha visto scendere in 
piazza milioni di operai in 
tutta Italia. Facciamo inol
tre presente che ieri, il 
giorno della chiusura dell' 
istruttoria sulla Matter, i 
risultati dell'inchiesta (co
sa non usuale) sono stati 
spediti a Roma; per noi è 
chiaro che il mandante 
principale di questi arresti 
è direttamente il ministro 
~ella difesa Arnaldo For· 
lani, che quindi se ne deve 
andare: in meno di un an
no, ha fatto incarcerare or
mai più di 80 (ottanta) 
soldati per motivi polIti
ci. Tutti i soldati devono 
essere subito liberati. I la
gunari e artiglIeri e tra
smettitori della provincia 
invitano le forze politiche 
e sindacali ad unirsi alla 
mobilitazione intorno a 
questa parola d'ordine e a 
ribaltare a livello di massa 
questa provocazione. 

I soldati democra
tici della provino 

cia di Venezia 

Continuano intanto ' ad 
arrivare notizie sulla mo
bilitazione dei soldati il 12. 

infatti quella di protestare 
contro l'atteggiamento in
transigente del padronato 
nei confronti della scaden
za del rinnovo dei con
tratti di lavoro. 

Sempre a Madrid, centi
naia di camionisti hanno 
partecipato ad una mani
festazione sotto la sede 
del sindacato fascista e ' si 
sono dispersi 'prima dell' 
arrivo della polizia. 

Nella giornata di oggi 
ha prestato giuramento il 
nuovo governo di Arias 
Navarro, insediandosi uffi
cialmente. II nuovo gover
no, nato all'insegna del 
compromesso tra le varie 
fazioni del franchismo e 
quindi struttUJralmente de
bole e diviso al suo inter
no, ha fatto dunque la sua 
comparsa annunciandosi 
con il fuoco delle armi 
della polizia a Siviglia. Ma 
questo governo ha davan
ti a sé un compito ingra
to: i dati sugli scioperi di 
questi giorni, che con una 
prova di forza inaudita 
hanno coinvolto settori fi
nora mai toccati dalle a
gitazioni e località IfÌtenute 
,fino ad oggi « deboli », pre
sentano un quadro della 
situazione rispetto al qua
le 1'« aperturiSomo duro» di 
Navarro dovrà coniirontar
si. 

Lo stesso Santiago Car
rillo, segretario del PCE, 
ha dichiarato oggi che i 
comunisti non sono dispo
sti ad aspettare troppo per 
mettere alla prova questo 
governo e le sue « aper
ture »; un primo irrigidi
mento verbale dopo le 
concilianti dichiarazioni 
degli altri dÌlrigenti della 
opposizione spagnola. 

RUMOR 
Questi interventi, co

munque, non hanno impe
dito ai lavoratori di inse
guire fino alla macchina 
Rumor al grido di «BUF
FONE». 

La forza dimostrata nel 
corso di questa azione, au
tonomamente organizzata 
dai lavoratori, è la 'prova 
che nel parastato non c'è 
più agibilità per chi vuo
le svuotare i contenuti 
di questi lunghi anni di 
lotta, sia esso il governo 
DC (il vero ente inutile) 
o siano i vertici sindacali 
ormai compromessi e su
perati dalle lotte autono· 
me dei lavoratori. 

Altri 250 operai rimar
rebbero a l·avorare aJ.la Su
perga, che tende a trasfor
marsi in un grosso magaz
ZlilIlo per il materÌ'ale i;m
portato dal'l'estero, sman
tellando a poco a poco i 
reparti di produzione. Al
tri dov,rebbcro passare al
,lo stabiilimento di Setti
mo della PireDli: già diver
si impiegati sono stati tra· 
sferiti. 

La f~tta del padrone di 
smanteHare la Superga, 
corrisponde alla forza del
le lotte di queSIti ultimi 
tempi: il tentativo è quel
lo di disperoere gli operai, 
prima che 'la loro fabbri
ca diventi un punto di ri-

. ferimen,to per tutto il mo
vimento. 

Il segretario confedera-le 
MarianeHi al iermime del
la ,trattativa ha dato 'la sua 
definizione di questo ac
cordo «oltre ad allontana
re definitivamente lo spet
tro dei Licenziamenti, :rive
ste una particolare impor
tanza in quanto l'azienda 
ha accettaoto di r~mettere 
in discussione il piano di 

ristruttura:vione sul quale 
invece aveva ,finora mante· 
nuto un atteggiamento del 
tutto r.igido... l'aocordo è 
tanto più ,importante in 
quanto siamo riusciti a re
~pingere un attacco diret· 
to aH'oc'Cupazione e, con· 
temporaneamente, a crea
re un precedente nei con
fronti di altre aziende per 
quanto riguaTda la discus
sione preventiva coi sinda· 
cati di qualSiÌasi iniziativa 
di ristrutturazione ». 

A partire da lunedì sa
ranno però gli operaJi.in 
fa:bb.nica a dover esprime· 
re ·il loro giudizio di que
sto accordo (la pratica di 
firmare .gli . accordi vener
dì sera è dJ.ventata ormai 
una tradizione per evi,tare 
iol confronto immediato 
con gLi operai). 

Sul giornale di marte
dì un documento della Se
greteria di Roma sulla 
manifestazione di sabato 6 
e sull'autonomia del movi
mento della donna. 

4 anni al missino Saccucci 
per ricostituzione 

del parti~o fascista 
ROMA, 13 - Il caporio

ne Sandra Saccucci è sta
to condannato a 4 anni 
di reclusione e a 5 di in
terdizione dai.pubblici uf
fici per ricostituzione del 
partito fascista. L'impor
tante sentenza, che non è 
però valsa all'arresto del 
golpista, è stata emessa 
oggi dalla prima sezione 
del tribunale romano (pre· 
sidente Battaglini, P.M . 
Occorsio). Si contestava a 
Saccucci una delle molte 
imprese per le quali è 
sotto accusa nei tribunali 
e sotto la protezione de
mocristiana e fascista in 
parlamento: la partecipa
zione alla attività di Ordi
ne Nuovo. Il processo èra 
stato stralciato dalla cau
sa che portò alla condan
na e allo scioglimento del 
gruppo di Rauti : per Sac
cucci occorreva un'auto
rizzazione del parlamento 
che è venuta dopo patteg
giamenti e manovre. Oc
corsia, che in aula ha ri
petuto la comoda tesi se
condo cui O.N. è imputa
bile solo per le . imprese 

successive alla strage di 
Piazza Fontana e che non 
si è lasciato sfuggire l'oc
casione per sottolineare i 
benefici effetti della leg
ge Reale, aveva chiesto 
3 anni e l'interdizione per
petua, 

In precedenza il proces
so aveva subìto rinvii ... 
catena. L'ultimo per -rin
credibile motivo che l'o· 
norevole Saccucci doveva 
presenziare .a una riunio
ne della commissione par
lamentare per le autoriz
zazioni a procedere, di cui 
è tuttora membro! Nono
stante la pesante condan
na, il golpista resterà sui 
banchi del parlamento fi
no alla sentenza definitiva. 

Occorr.e che il giudizio d' 
appello sia · immediato . e 
che confermi la condalIlna. 
Occorre che lo stesso Sac
cucci, Almirante e tutti 
gli esponenti dello stato 
maggiore. missino messi 
sotto accusa dalla magi
stratura ma protetti dalla 
DC in parlamento, paghi
no per i loro crimini. 

GIUSllZIA - IL CONSIGLIO SUPE'RIO
RE VUOLE PUNIRE MARRONE GIU
D'I'CE DI « MAGISTRATURA DE'MO
CRATICA )) 

Ha processato speculatori 
e superburocrati: 

trasferitelo -! . 

L"iniziativa di Giacinto Bosco, un mo
ralizzatore che puzza di petrolio 

R.()MA, 13 - Il consi
glio superiore della magi
stratura concluderà ÌIl 18 
dicembre aa procedura per 
i,l trasfecimento d'ufficio 
del sostituto procuratore 
della Repubblica :Franco 
Marrone, esponente del,la 
sezione romana di Magi
stratura democratica. E' 
aocusato di aVer espresso 
le proprie Hbere opinioni 
suù 'lihro « Primavalle: . in
cendio ·a porte chiuse» 
con tes tando i risulta ti uf
ficiali dell'istruttoria sulla 
strage di _Primavalle, « po
nendosi cosÌ - dice il con:' 
siglio superiore - in p0-
lemica con il provvedi
mento del G.l. e con le 
stesse richieste del ::rap
presentante dell'ufficio a 
cui ruppart·iene ». 

Contro Ma.rrone si invo
ca ['applicazione del,l'art. 
2 della legge suNe guaren' 
tige che appunto prevede 
il trasferimento d'ufficio 
per quei magistrati che, 
« anche senza colpa, si so
no posti !Ìn una condizio
ne di incompatibilità col 
,prestigio della magistra· 
tura ». 

Il prestigio di cui si 
parla, è quello conservato 
dal procuratore della Re· 
pubblica di Milano Mica-

le, contro il quale si ri
bellano 18 sostituti, stan
chi di subire le prevarica
zioni tanto da chiederne il 
trasferimento; è quello del 
giudice istruttore Buogo, 
che rimane al suo posto 
di esecutore di provoca
zioni contro la sinistra, no
nostante un esposto firma
to da più di 80 avvocati, 
per non parlare di Platino, 
attorcigliato nei nastri del
le bobine mafiose, del pro
curatore generale Coca di 
Genova e di centinaia di 

-<lI tTi tu tOTi della gius tizia 
democris tiana. 

Al di là delle formule 
ipocrite, quello che Marro
ne deve 'pagaa-e è il corag
gio con cui ha messo i 
bastoni fra le ruote ai 
super-burocrati, all'avvele
natore Alecce e allo sfrat
tatore di proletari Schet
tini. A vigilare sull'incolu
mità e il «prestigio » di 
questi rs fruttatori pensa 
il vice-presidente del con
siglio superiore, il fanfa
niano Giacinto Bosco, un 
moralizzatore che conti
nua a puz=e di petrolio 
nonostante 1'« innocenza» 
riconosciutagli dai suoi. 
compari della commissio
ne inquirente per i proce 
dimenti d'accusa. 
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